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E due. Dopo la pubblicazione nel 2018, a stampa e digitale, tra-
mite coedizione del Bollettino Storico Piacentino e del Centro Studi 
Interateneo dell’Università di Genova nel progetto Notariorum Itine-
ra (https://notariorumitinera.eu/), degli Atti della Giornata di studi 
In signo notarii del settembre 2016 si replica l’esperienza virtuosa e 
vincente. Gran cosa la collaborazione fra archivi e università, senza 
dimenticare biblioteche e altri organismi, poiché anche archivi ed 
archivisti non debbono trascurare la loro ineluttabile tensione alla 
ricerca, la quale in questa circostanza viene esplicata attraverso una 
bibliografia speciale. Grazie all’impegno di Arianna Bonè, funzionario 
dell’Archivio di Stato di Piacenza, e di Vittorio Anelli, direttore re-
sponsabile del Bollettino Storico Piacentino, sono stati scandagliati i 
fondi dell’Archivio di Stato e della Biblioteca Comunale Passerini Lan-
di catalogando i materiali a stampa utili a ricostruire fatti e vicende 
del notariato piacentino. Non ci scordiamo che grazie all’attività di 
tabellioni e notai si è compiuta la tradizione di documenti solenni e 
spiccioli e sono state tramandate storia e micro-storia.

L’esaustivo repertorio approntato con perizia spicca nel fascicolo 
della gloriosa testata piacentina giunta al centoquattordicesimo anno 
di vita e sancisce assieme ai contributi degli altri studiosi l’eccellenza 
culturale del Bollettino. Lunga vita ad esso e agli studi eruditi, anche 
se malauguratamente negletti!

 Gian Paolo Bulla
 Direttore dell’Archivio di Stato di Piacenza

PREMESSA
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ANTONELLA ROVERE, GIAN PAOLO BULLA, ANNA RIVA

Con questo volume prosegue la collaborazione tra il Centro studi 
interateneo Notariorum itinera e il Bollettino Storico Piacentino inizia-
ta con la coedizione degli Atti del convegno In signo notarii, a cura 
di Anna Riva, tenutosi a Piacenza il 24 settembre 2016. 

Una raccolta di dati bibliografici è infatti uno strumento di gran-
de utilità, imprescindibile per chiunque studi il notariato, tanto più 
se si tratta, come in questo caso, di un lavoro organico e ragionato, 
che è stato organizzato in quattro sezioni – Fonti normative, Edizioni 
di fonti, Studi e Tesi di laurea – e che raccoglie tutto quanto è stato 
pubblicato sul notariato piacentino.

Per una bibliografia del notariato piacentino: documenti a stampa, 
saggistica, tesi di laurea a cura di Vittorio Anelli e Arianna Bonè 
rientra perfettamente nelle finalità del Centro. Nella piattaforma in-
formatica on line (http://notariorumitinera.eu/) si trovano infatti due 
sezioni, Bibliografia, una banca dati bibliografica dei testi scientifici 
sul tema, e Risorse digitali, una digital library per la conservazione 
e la gestione delle digitalizzazioni di edizioni e testi scientifici sulla 
storia del notariato non più coperti da diritto d’autore o previa au-
torizzazione degli aventi diritto, distribuite con la più ampia licenza 
possibile compatibilmente con i limiti connessi al diritto d’autore.

La collana Notariorum itinera – Varia è dunque la sede naturale 
per accogliere e mettere a disposizione della comunità scientifica im-
portanti strumenti di ricerca come questo.

 Antonella Rovere
 Direttore del Centro studi interateneo
 Notariorum itinera

La collaborazione tra Archivio di Stato di Piacenza e Bollettino 
Storico Piacentino in attività di studio e ricerca è pressoché ininter-
rotta dagli anni Settanta del secolo scorso; e spesso queste attività, 
cui hanno partecipato anche docenti e ricercatori di Università e 
istituzioni culturali vicine e lontane, sono sfociate in pubblicazioni 
sia fuori dai confini cittadini che in ambito locale, in quest’ultimo 
caso grazie al Bollettino o alla sua collana, la Biblioteca Storica 
Piacentina.

Questo si è verificato anche a proposito delle iniziative svolte e 
promosse dall’Archivio di Stato, a partire dagli ultimi anni 2000, per 
la valorizzazione del ricco fondo Notarile – o più esattamente Atti dei 
notai – che conta oltre 28.000 pezzi dal secolo XIII al XIX; un filone 
che ha trovato un momento pubblico nel Convegno In signo notarii, 
svoltosi nel settembre 2016 nelle Giornate Europee del Patrimonio, i 



  7                                                  [303]
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cui Atti sono stati pubblicati sul primo fascicolo 2018 del Bollettino 
in coedizione con il Centro studi interateneo Notariorum itinera(1).

Come è stato allora preannunciato, quella è sembrata l’occasione 
per fornire ai ricercatori, agli studiosi e agli utenti uno strumento 
per orientarsi nel ricchisimo, variegato e complicato mondo dei notai 
piacentini dall’età medioevale in poi, una bibliografia dei materiali a 
stampa – dalle fonti agli studi – che qui si pubblica, sempre in co-
edizione con Notariorum itinera. Se l’imminenza della scadenza edi-
toriale ha imposto di rinunciare allo spoglio di una parte, peraltro 
esigua, della documentazione, il repertorio è comunque abbastanza 
completo; e chi dovesse utilizzarlo avrà la possibilità di contribuire 
ad arricchirlo e affinarlo, dato che esso sarà ospitato anche sul sito 
internet dell’Archivio di Stato di Piacenza.

Infatti le ricerche dell’Archivio e presso l’Archivio continuano, an-
che esplorando nuove piste, ad esempio con una prima tesi discussa 
presso l’Università degli Studi di Milano proprio sui reimpieghi di 
atti notarili e codici nelle legature dei registri dei notai piacentini 
trecenteschi. Anche l’inventariazione del Diplomatico e dei registri dei 
notai dell’Archivio Capitolare di Sant’Antonino di Piacenza (oltre 6000 
pezzi dal secolo VIII al XV) prosegue e si inserisce in questo gene-
rale progetto di valorizzazione del notariato piacentino, che prosegue 
anche in ambito didattico, con un percorso dedicato agli studenti 
delle scuole cittadine che potranno lavorare sia in Archivio di Stato 
sia in Sant’Antonino.

Un sentito ringraziamento va ad Antonella Rovere, direttore del 
Centro studi interateneo Notariorum itinera, che ha ritenuto merite-
vole di coedizione questo strumento bibliografico, come già gli Atti 
della giornata di tre anni fa.

 Anna Riva
 Archivio di Stato di Piacenza

(1) Per le attività concluse, in corso e in programma alla data della pubblicazione 
cfr. Studi e ricerche sul fondo notarile all’Archivio di Stato di Piacenza, pp. 8-9 (testo di 
Anna Riva), in In signo notarii. Atti della Giornata di Studi, Piacenza, 24 settembre 2016, 
a cura di Anna Riva, in coedizione con Notariorum itinera. Centro studi interateneo 
(notariorumitinera.eu), Notariorum itinera, Varia 2, in «Bollettino Storico Piacentino», 
CXIII, 2018, fasc. 1, gennaio-giugno; per la partecipazione di Notariorum itinera ivi, 
pp. 6-7 (testo di Antonella Rovere).
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PER UNA BIBLIOGRAFIA 
DEL NOTARIATO PIACENTINO:

DOCUMENTI A STAMPA, SAGGISTICA, 
TESI DI LAUREA E DI DOTTORATO

a cura di Vittorio Anelli e AriAnnA Bonè(*)

A. AmBito e criteri del lAVoro

Questo primo abbozzo di una bibliografia del notariato piacenti-
no, circoscritto ai materiali a stampa, si articola in quattro sezioni: 
I. Fonti normative; II. Edizioni di fonti; III. Studi; IV. Tesi di laurea 
e di dottorato(1).

(*) [Vittorio Anelli ha redatto l’introduzione e la prima sezione della Bibliografia, 
Arianna Bonè le altre].

Devo un ringraziamento non rituale agli amici Anna Riva, Massimo Baucia e Ugo 
Bruschi, che mi sono stati prodighi di informazioni e suggerimenti; senza l’assistenza 
dei primi due, rispettivamente Responsabile di sala dell’Archivio di Stato e Conservatore 
del Fondo antico della Biblioteca comunale di Piacenza, non sarei riuscito a districarmi 
nei meandri delle loro istituzioni, Sono grato anche al personale dell’Archivio e della 
Biblioteca – in particolare, Sara Fava, Lucia Cravedi, Patrizia Anselmi e Daniela Morsia 
– la cui disponibilità è stata totale. (V.A.)

(1) Si è fatto uso delle sigle e abbreviazioni che seguono:
ASPc = Archivio di Stato di Piacenza. In ASPc: Bib. = Biblioteca; GrC = Gridario 

generale e manifesti del Comune di Piacenza, Serie principale; GrC Dup. = Gridario ge-
nerale e manifesti del Comune di Piacenza, Duplicati; Gril.1 = vol. Gride ordini e bandi 
concernenti all’Off.o crim.e di Piac.za di Giulio Batt.a Grilenzoni, in GrC; Gril.2 = vol. Gride 
e bandi, in GrC; Mg = Gridario delle magistrature giudiziarie di Piacenza;

BCPc = Biblioteca Comunale Passerini Landi di Piacenza. In BCPc: GrC = Gridario 
del Comune;

ASPP = «Archivio Storico per le Province Parmensi»; BSP = «Bollettino Storico 
Piacentino»; Zan. = Gride e bandi del Seicento a Piacenza, a cura di Diego Zancani, 
Piacenza, Amministrazione provinciale di Piacenza, Assessorato alla Cultura e Pubblica 
Istruzione, 1985.

Nella prima sezione, i documenti di ASPc, GrC sono citati con il numero romano 
del volume e arabo del documento; o arabo della busta e del documento; o arabo del-
la busta, il titolo del volume in essa contenuto e il numero arabo della carta; quelli 



  9                                                  [305]

PER UNA BIBLIOGRAFIA DEL NOTARIATO PIACENTINO

La prima sezione – oltre agli Statuti, editi anche in tempi recenti 
– registra i risultati dello spoglio dei Gridari conservati nell’Archivio 
del Comune di Piacenza presso l’Archivio di Stato (nulla di pertinente 
sembra trovarsi nel fondo Collegio dei notai di Piacenza), del Gridario 
Comunale della Biblioteca Comunale Passerini Landi di Piacenza e 
degli Atti dei sinodi della diocesi piacentina.

La prima grida è del 1554, quindi dell’inizio del periodo farne-
siano. Lo Stato farnesiano era costituito dai due ducati di Parma 
e Piacenza in unione personale; quindi, ancorché fossero uguali le 
norme per Piacenza e Parma, formalmente quasi tutte avevano una 
promulgazione distinta (persino le stesse Costituzioni di Ranuccio 
escono in due separate edizioni, una parmense e l’altra piacentina), 
sicché sul piano puramente giuridico un’uguale grida a Parma e Pia-
cenza implica comunque due norme distinte. Sempre al fine di tu-
telare la sensibilità delle due città, nelle due edizioni il decreto è sì 
datato dalla città in cui in quel momento il sovrano risiede, ma di 
regola nell’indicare i suoi titoli il duca premette il nome del ducato 
in cui l’atto è promulgato e quando nell’atto si fa menzione delle 
due capitali si premette il nome di quella in cui avviene la stampa, 
affidata in ciascuna di esse a uno stampatore ufficiale. I decreti sono 
pubblicati dai governatori, che possono su ordine ducale emanarne 
in nome proprio, procedura ripetuta separatamente per tutti e due i 
ducati se l’atto li riguarda entrambi, Le gride ‘piacentine’ e ‘parmensi’ 

di ASPc, GrC Dup. con il numero arabo della busta, del fascicolo e del documento.
Tranne motivate eccezioni, non si sono segnalati i documenti deteriorati in modo 

tale da comprometterne la leggibilità.
Le singole voci riportano nell’ordine: titolo dell’atto, autorità da cui promana, luogo 

e data, note tipografiche.
Quando la grida non ha titolo (anche indicato nel corso del testo), o questo è 

troppo generico, se ne è introdotto o aggiunto uno in parentesi quadra, possibilmente 
tratto dai mezzi di corredo.

Non si dà notizia dei tempi e modi in cui un atto è stato reso pubblico; ma se 
esso è accompagnato da introduzione o commento dell’autorità che lo fa stampare si 
pongono dopo il titolo in parentesi tonde l’autorità che lo ha primamente emanato e 
la relativa data. La successione dei documenti è quella della data di edizione; solo gli 
Statuti sono stati registrati due volte, sia sotto l’anno di stampa, sia in forma abbreviata 
sotto l’anno di emissione con rimando alla prima stampa.

Le date ab Incarnatione sono state espresse nello stile moderno. Si sono sempli-
ficate l’interpunzione e le maiuscole; & è stato reso con e o et; -ii, -ij, -j italiani con 
-i; -ij latino con -ii. Anche nelle pubblicazioni in latino le note tipografiche sono state 
espresse in italiano.

In generale, le segnature e altre informazioni utili sono state poste entro parentesi 
quadre in corpo minore. I rimandi interni – espressi con il numero romano della sezione 
e l’anno di pubblicazione (ed eventuale lettera o numero) – segnalano principalmente 
o la ristampa di uno stesso testo, o l’appartenenza alla stessa serie di disposizioni, o 
affinità di contenuto.
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sono dunque percepite come intercambiabili, e per questo nei gridari 
piacentini si trovano parecchi atti, invece che nell’edizione locale, in 
quella parmense(2). La situazione non pare sostanzialmente diversa 
nel periodo borbonico, solo che i duchi, a differenza dei Farnese, 
non datano mai da Piacenza, e si ha l’impressione che i decreti ri-
guardanti entrambi i ducati siano stampati prevalentemente a Parma.

Il limite cronologico più basso di questa sezione è la netta cesura 
che si verifica con la fine del ducato borbonico e il subentro della 
dominazione francese, che attraverso la reggenza dell’Amministratore 
generale Moreau de Saint-Méry (ottobre 1802-marzo 1806) avrebbe 
traghettato gli Stati parmensi nell’Impero napoleonico, di cui sareb-
bero divenuti il Dipartimento del Taro(3). Le poche voci che seguono 
sono edizioni di Statuti.

Per il reperimento dei documenti ci si è avvalsi innanzitutto dei 
mezzi di corredo esistenti, quando erano strutturati come rubriche 
alfabetiche cercando le voci in cui apparisse probabile o possibile 
trovare riferimenti a notai, quando invece avevano la forma di elen-
chi, in ordine cronologico o senz’ordine, scorrendoli integralmente; in 
mancanza, si sono esaminati sistematicamente tutti i documenti, con 
una lettura cursoria; procedura che ovviamente comporta un margine 
d’errore abbastanza largo(4).

Crediamo comunque che la documentazione esistente presso le 
due istituzioni sia stata censita quasi interamente; non però tutta 
quella prodotta, perché i riferimenti nei documenti reperiti ad altri 
rimasti ignoti dimostrano che c’è ancora qualcosa da fare. In partico-

(2) Di queste edizioni parmensi si è data notizia quando non si sono ritrovate 
quelle piacentine.

(3) Rimandiamo chi volesse conoscere il seguito ai volumi della Recueil de lois, dé-
crets et actes relatives de publication pour les Etats de Parme et Plaisance depuis le pre-
mier julliet 1805 sous l’Empire français, Piacenza, Orcesi poi Ghiglioni, 5 tt., 1806-1810, 
edizione bilingue, con traduzione italiana a fronte, che arriva al 31 luglio 1810. Il 28 
gennaio 1811 una grida pubblicava il decreto prefettizio che, abrogando le disposizioni 
dell’Amministratore generale, estendeva al Dipartimento del Taro la legislazione dell’Im-
pero (Parma, Giuseppe Paganino: ASPc, GrC XXIV 34). La legislazione del Ducato di 
Maria Luigia, che decorre dal Decreto che stabilisce un Governo Provvisorio dei Ducati 
di Parma e Piacenza del 14 febbraio 1814, è pubblicata. nella Raccolta generale delle leg-
gi per gli Stati di Parma, Piacenza e Guastalla, Parma, Dalla tipografia ducale, 1824 ss.

(4) È stato di grande utilità l’eccellente censimento di Diego Zancani (= Zan.), pur-
troppo circoscritto al Seicento. La descrizione delle fonti di Zancani non corrisponde 
alla situazione attuale; tuttavia, anche se non sono stati rintracciati tutti gli esemplari 
da lui citati, solo un numero del repertorio manca all’appello (635, Ordini per l’archivista 
e notari e suoi coadiutori del Criminale di Piacenza e suo territorio, 19.VI.1649: ASPc, 
Gr 2:19) e ne sono stati ritrovati alcuni da lui ignorati. Non è stato registrato, perché 
non è stato spogliato il fondo relativo, il n. 1033 del repertorio di Zancani: De officiis 
actuariatus bancae Vallis Nuriae, 14.IV.1661, 1662 (BCPc, Bugoni 4, n. n.).
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lare, restano da esaminare gli altri fondi della Biblioteca Comunale(5) 
e la documentazione conservata presso l’Archivio Storico Diocesano(6); 
e una ricerca che aspirasse all’esaustività dovrebbe esplorare anche 
archivi e repertori di Parma(7), dove si potrebbero trovare documenti 
piacentini, come documenti parmigiani si trovano a Piacenza. Comun-
que, non dobbiamo attenderci grosse novità.

Presso l’Archivio di Stato si sono consultati due fondi(8): il Gridario 
generale e manifesti del Comune di Piacenza (= GrC) e il Gridario delle 
magistrature giudiziarie di Piacenza (= Mg). 

Il primo fondo si articola in due serie: Serie principale e Dupli-
cati. La prima, per ciò che ci interessa, contiene una raccolta di 43 
volumi incominciata nel 1762 Ad usum Archivii Communis Placentiae 
dal cancelliere e archivista del Comune Giangirolamo Saliani legando 
in volume documenti estratti dall’Archivio dal 1424 in poi; la serie, 
numerata in numeri romani, è stata continuata dal vicecancelliere e 
archivista Giovanni Zanetti e dai suoi successori. Ne abbiamo esami-
nati i primi 27 volumi, fino al 1802 compreso, utilizzando un reperto-
rio (A.I.2) che, impiantato nel 1797 dallo Zanetti, arriva fino al 1804, 
con regestazione dei documenti in ordine alfabetico delle materie e 
in quest’ambito in ordine cronologico. Vi sono anche otto buste di 
documenti non ordinati numerati in numeri arabi, di cui è di nostro 
interesse la 4 (= GrC 4), e altri quatto volumi di diversa origine, di 
cui di nostro interesse due, che fanno evidentemente parte della stessa 
serie, intitolati rispettivamente Gride ordini e bandi concernenti all’Off.o 
crim.e di Piac.za di Giulio Batt.a Grilenzoni (= Gril.1) e Gride e bandi 
(Gril.2), con indice alfabetico/cronologico delle materie.

I Duplicati, che in realtà contengono anche pezzi non presenti al-
trove, consistono di 15 buste di documenti che recano tracce di due 
successivi riordinamenti, il secondo non completato, il primo, cui ci 
siamo attenuti, con numerazione araba dei documenti per busta (c’è 
un 8bis), fascicolo e singolo pezzo. I documenti nei fascicoli e i fasci-
coli stessi sono prevalentemente disposti in ordine cronologico, anche 

(5) Si tratta dei fondi Bugoni (nove volumi di gride e due di lettere), Bissi (due vo-
lumi di gride e uno di Gride, ordini e decreti), Vitali (numerosi volumi di gride ordinate 
tematicamente e altri fogli sciolti). Una incursione nei fondi librari antichi, sollecitata 
da Arianna Bonè (che ringrazio di avermi segnalato I.1530, I.1560, I.1730), ha dimo-
strato la ricchezza anche in questo campo dei Libri Pallastrelli e del Fondo Landi, che 
dovrebbero essere esaminati anch’essi,

(6) Dove, secondo il recente elenco di consistenza, si trova un faldone misto di 
gride ducali ed episcopali. Ringrazio Ugo Bruschi dell’informazione.

(7) Sui quali vedi I regesti del gridario della Biblioteca Civica comunale di Parma 
(1526-1802), a cura di Antonio Aliani, Parma, Grafiche STEP editrice, 1998.

(8) Cfr. Guida dell’Archivio di Stato di Piacenza, a cura di Gian Paolo Bulla, Dicem-
bre 2016, guida on line scaricabile in PDF, pp. 129 e 128.
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se la successione risulta a volte perturbata; i fascicoli sono corredati 
da regesti, in piccola parte andati smarriti. 

Il fondo Gridario delle magistrature giudiziarie di Piacenza, costitui-
to nel primo Ottocento, consta di 26 tomi con ordinamento tematico, 
corredati di un preciso inventario moderno (D.I.17), di cui solo alcuni 
di nostro interesse.

Nella Biblioteca Comunale Passerini Landi il Gridario Comunale, 
che abbraccia il periodo dal 1423 al 1859, era costituito da 24 volumi 
con rilegatura ottocentesca, numerati con numeri romani e recanti sul 
dorso gli estremi cronologici (anni) dei documenti, in ogni volume 
disposti in ordine cronologico e numerati in numeri arabi; ma negli 
anni Settanta del Novecento i primi sei sono stati sciolti dalle lega-
ture e dopo un attento restauro rilegati nuovamente in 11 volumi di 
più grande formato che consentissero una migliore conservazione dei 
fogli, distesi con maggior agio, applicati su un supporto in cartoncino 
su cui – tranne che per il primo volume – è stata apposta una nuova 
numerazione a matita. Questi nuovi volumi non sono numerati, ma 
portano sul dorso soltanto gli estremi cronologici; e perciò i docu-
menti di questi undici volumi e dei successivi sei, quelli che abbiamo 
utilizzato(9), si citano con gli anni del volume e il numero del pezzo. 
Con la segnatura si citano le poche voci ricavate da un’occasionale 
ricerca nei fondi librari antichi(10). 

Fonti normative si rintracciano anche negli Atti dei Sinodi dio-
cesani di Piacenza, che sono stati spogliati esaminando, oltre alle 
rubriche i cui titoli menzionavano i notai, anche quelle nelle quali 
c’era una ragionevole probabilità di trovare norme che li riguardas-
sero, non tenendo peraltro conto delle disposizioni generiche che po-
tessero comprenderli senza nominarli espressamente. Ci si è avvalsi 
della raccolta completa dei Sinodi esistente nel Fondo antico della 
Biblioteca, appartenuta a Vincenzo Benedetto Bissi, segn. (C) 7 E VI.

Si sono registrati gli atti riguardanti i notai sia privati che pub-
blici; per questi ultimi, premesso che ogni istituzione pubblica ha 
almeno un attuario, cioè un notaio incaricato della conservazione 
e gestione degli atti, qui non si è dato conto dei documenti che si 
limitino a menzionarne l’esistenza, ma solo di quelli che contengano 
specifiche disposizioni che espressamente li riguardano.

La seconda sezione, Edizioni di fonti, riunisce sia le pubblicazio-
ni di atti notarili o imbreviature, con eventuali saggi introduttivi e 
apparati di commento, sia gli studi con Appendici di documenti(11). 

(9) Cioè voll. ex I-VI (1423-1740) e VII-XII (1741-1802).
(10) Vd. nota 5.
(11) Per quanto riguarda i volumi delle Chartae Latinae Antiquiores di nostro inte-

resse, della prima serie si è citato soltanto II.1992, l’unico che non sia stato sostituito 
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La terza sezione, Studi, raccoglie i saggi sulla storia del notariato 
piacentino (ma anche alcuni di portata più vasta utili per un inqua-
dramento) e le pubblicazioni collettanee, con l’indicazione dei titoli 
pertinenti. Nelle due sezioni che precedono le riviste sono state citate 
sotto l’anno riportato sul frontispizio, e non sotto quello di stampa.

La quarta sezione è dedicata a un materiale di non facile acces-
sibilità, le Tesi, di laurea e di dottorato. Per essere tendenzialmente 
esaustiva, la ricerca avrebbe dovuto comportare l’invio di un questio-
nario a tutte le Università, o almeno alle più vicine, senza certezza 
di risposta; si è perciò preferito censire le tesi esistenti presso le isti-
tuzioni cittadine, di cui l’Archivio di Stato, se i lavori sono condotti 
su materiale proprio, impegna gli autori alla consegna e la Biblioteca 
Comunale la sollecita.

Anche in queste sezioni si riportano in parentesi quadre le infor-
mazioni riguardanti le singole voci (ristampe, studi di interesse gene-
rale che accompagnano le edizioni di fonti, collocazioni…).

Piacenza, luglio 2019

B. BiBliogrAfiA

I. Fonti normative

1530 Formularium instrumentorum egregii causidici d. Petri Dominici de Mus-
sis nobilis placentini. Opus aureum et perutile, complectens verborum 
quorumlibet artis notariae descriptiones, definitones et significatus ad 
conficienda instrumenta qualiacumque, cum omnibus clausulis necessa-
riis quibus prudens et diligens lector et modernis notariis causidicisque 
imperitioribus obscura aperire […] poterit. Cui adiectum est copiosissi-
mum repertorium ut eo facilius et commodius determinationes causarum, 
formas capitulaque omnia etiam vulgares doctinae ignari prout voluerint 
comperire queant, Venezia, Giovanni Tacuino da Trino Monferrato, 1530.

 [BCPc, (L) F.09.030; Libri Pallastrelli 399. Quest’opera trova luogo nel repertorio, 
benché non sia mai stata stampata a Piacenza, perché la piacentinità dell’autore 
può aver comportato contatti formativi col notariato locale e soprattutto perché 
Cristoforo Poggiali riporta una testimonianza del conte Federigo Scotti (1522-
1590) secondo la quale i notai piacentini «de manibus numquam ponunt» il 
suo libro, che chiamano familiarmente Mussina (Memorie per la storia letteraria 
di Piacenza, vol. II, Piacenza, Niccolò Orcesi, 1789, pp. 55-56). A quanto scrive 
il Poggiali, il volume fu completato prima del 1508 e dedicato il 28 luglio di 
quell’anno a Fabrizio Marliani, allora vescovo di Piacenza. Alla prima edizione 
qui indicata, pubblicata postuma dal figlio ed erede del Mussi, fanno seguito 

da quelli della seconda serie, rifatti con criteri più larghi e rappresentativi.
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ulteriori numerose edizioni. Limitandosi al Cinquecento e utilizzando la banca 
dati Edit 16 e l’Opac SBN, si trovano dieci edizioni veneziane di quattro diversi 
stampatori tra il 1542 e il 1590 (di cui sei dello stesso stampatore in un bre-
vissimo giro d’anni); nella serie si inserisce poi un’edizione rivista: Formularium 
instrumentorum egregii causidici d. Petri Dominici de Mussis nobilis Placentini. 
Opus aureum et perutile, complectens verborum quorumcunque artis notariae 
descriptiones, diffinitiones et significatus ad conficienda instrumenta qualiacunque 
[…]. Hac postera editione a m. d. Leonardo a Lege I. C. Mantuano recognitum 
atque ab erroribus innumerabilibus, quibus ubique mutum et quasi decurtatum 
deprehendebatur, ad adultam perfectamque intelligentiam restitutum multis insu-
per eiusdem clausulis in singulas instrumentorum formas ubique refertum et illu-
stratum. Cui accessit locupletissimum repertorium […], Venezia, Girolamo Polo, 
1572, BCPc, (L) E3.05.011. Anche questa edizione ha la sua fortuna, riedita a 
Torino e da tre diversi stampatori a Venezia, l’ultima volta nel 1620.]

1554 Decretum primum quod bona non alienentur in forensem (Pierluigi Far-
nese, Piacenza, 18 agosto 1547), Ottavio Farnese, s. n. t. [ma Parma, 
post 28 settembre 1554].

 [ASPc, Mg III 115. Al decreto di Pierluigi Farnese seguono chiarimenti e ad-
dizioni di Ottavio datati 28 settembre 1554. Vd. I.1574.]

1560a Statuta et decreta antiqua civitatis Placentiae, Brescia, Ludovico Sa-
biense, 1560, ad istanza di Andrea Galli libraio piacentino.

 [BCPc, (L) Q2.VII.3bis. Contiene: 1. Taxationes notariorum civitatis Placentiae, 
Collegio dei notai, 1° giugno 1451; Taxationes servandae per notarios actuarios 
ad tribunalia causarum civilium; Taxationes vero servandae per notarios actua-
rios ad criminalis officium; cc. n. n. 18r-224; 2. Statuti del Comune approvati 
da Galeazzo Visconti, Milano, 19 agosto 1391, cc. 1r-86v, l. I rubb. 46-61, l. II 
rubb. 1, 9, 18, 40, l. III rub. 70, l. VI rubb. 119, 114, 140; 3. Decreta, cc. 87r-
128r: Decreta de litibus abbreviandis rub. 69, Contra notarios et alias personas 
quae facerent vel fieri facerent aliquam cartam et scripturam falsam rub. 164. 
Ristampa anastatica Sala Bolognese, Arnaldo Forni, 1988.]

1560b Facultates magistratuum, iudicum et officiorum urbis Placentiae et status. 
Cum ordinibus servandis tam in administranda iustitia quam in signatura 
Iustitiae et Gratiae, Ottavio Farnese, Parma, 15 novembre 1560, Parma, 
Seth Viotti, 1561, ad istanza del libraio piacentino Giuseppe Scurzani.

 [BCPc, (L) Q2.VII.3bis (rilegata col precedente). Una copia molto deteriorata in 
ASPc, GrC 4 n. n. Nella penultima pagina è una lettera del Duca da Parma, 16 
novembre 1560, al Governatore con disposizioni sulla pubblicazione del decreto 
e sulla sua decorrenza dal 1° gennaio 1561: nell’ultima un avviso del Pretore 
da Piacenza, 1° giugno 1561 che ne fa iniziare la decorrenza da questa data.]

1567  Novae Constitutiones de forma et ordine procedendi in causis civilibus 
Placentiae, Alessandro Farnese, Parma, Seth Viotti, 1567.

 [ASPc, Mg II 36. Pubblicate a Piacenza il 2 maggio 1567. Si aprono con una 
premessa del Pretore e Consiglio di Giustizia di Piacenza, datata 18 maggio 
1564, che prende provvedimenti contro l’inosservanza delle recentissime Con-
stitutiones de forma et ordine procedendi in causis civilibus; vengono quindi 
riportate le Constitutiones, precedute e seguite da tre Formulae exceptionum. Il 
testo e i margini sono pieni di aggiunte e correzioni manoscritte, che sembrano 
farne una bozza per una nuova edizione.]
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1570 1. De vita et honestate clericorum; 2. De hospitalibus et notariis; 3. De 
usuris, in Constitutiones editae et promulgatae in synodo dioecesana 
placentina quam illustrissimus et reverendissimus d. d. Paulus de Aretio, 
S. R. E. presbyter cardinalis, Dei et Apostolicæ Sedis gratia episcopus 
Placentiae et comes, habuit anno MDXX die xxvii augusti […], Piacen-
za, Francesco Conti, 1570: 1. pp. 83-103, a p. 94; 2. pp. 152-153, a 
p. 153; 3. pp. 158-160, a p. 159.

 [1. I chierici non devono assumere o svolgere «tabellionatus munus» nelle cause 
private; 2. Gli atti che contengono legati «ad pias causas» devono essere noti-
ficati o consegnati al vescovo, sotto pena di scomunica; 3. I notai non devono 
rogare atti usurari, sotto pena di scomunica.]

1571a Facultates magistratuum, iudicum et officiorum urbis Placentiae et sta-
tus. Cum ordinibus servandis tam in administranda iustitia quam in 
signatura Iustitiae et Gratiae, Ottavio Farnese, Parma, 15 novembre 
1560, Piacenza, Francesco Conti, 1571.

 [ASPc, Mg II 30 e 32b. BCPc, GrC, 1423-1600 9. Ristampa di I.1560b, con una 
nota del Governatore che informa che il decreto, pubblicato in Piacenza il 23 
novembre 1560, venne sospeso e nuovamente pubblicato il 1° luglio 1561 con 
decorrenza immediata.]

1571b Additiones ad novas Constitutiones magistratuum urbis nostrae Placen-
tiae, Ottavio Farnese, Piacenza, 12 giugno 1562, Piacenza, Francesco 
Conti, 1571.

 [ASPc, Mg II 31 e 33b. BCPc, GrC 1423-1600 9 (stampato di seguito al prec-
edente).]

1573 Novae Constitutiones de forma et ordine procedendi in causis civilibus 
Placentiae, Alessandro Farnese, Parma, 3 giugno 1573, Piacenza, Fran-
cesco Conti, 1573.

 [BCPc, GrC 1423-1600 21.]

1574 Decretum de prohibita alienatione in forenses, Ottavio Farnese, Parma, 
2 aprile 1574, s. n. t. [ma Piacenza, post 8 maggio 1574].

 [ASPc, GrC 4 n. n.; Mg III 117. Vd. I.1554 e I.1576.]

1575  De vicariis, procuratoribus et notariis fori episcopalis, in Constitutiones 
editae et promulgatae in secunda dioecesana synodo placentina quam 
illustrissimus et reverendissimus d. d. Paulus de Aretio, S. R. E. tituli 
Sanctae Pudentianae presbiter cardinalis, Dei et Apostolicae Sedis gratia 
episcopus Placentiae et comes, habuit anno 1574 die 2 septembris […], 
Piacenza, Francesco Conti, 1575, pp. 62-64, a p. 63-64.

 [Misura del compenso dei notai della giurisdizione episcopale per i diversi tipi 
di prestazione.]

1576 Decretum gratiosum [et de prohibita alienatione in forenses], Ottavio 
Farnese, Piacenza, Francesco Conti, 1576.

 [ASPc, Mg V 86 e 44. BCPc, GrC 1423-1600 22. Fascicolo con frontispizio 
Octavius Farnesius Placentiae et Parmae Dux II etc. Decretum gratiosum, in cui 
al Decretum gratiosum, che promulga un’amnistia per taluni reati in seguito 
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alla nascita del primogenito (Piacenza, 3 giugno 1569), segue la ristampa del 
Decretum de prohibita alienatione in forenses, il cui titolo è trascritto a penna, 
nella forma data sopra, nel frontispizio del secondo documento che riporta le 
note tipografiche sopra anticipate. Vd. I.1574.]

1581  Novae Constitutiones de forma et ordine procedendi in causis civilibus 
Placentiae, Alessandro Farnese, Parma, 3 giugno 1573, Piacenza, Gio-
vanni Bazachi e Anteo Conti soci, 1581.

 [ASPc, Mg II 34. Pubblicata a Piacenza il 25 giugno 1573.]

1584 Taxationes Venerandi Collegii d.d. notariorum servande per notarios ad 
civilia Placentiae sunt infrascriptae videlicet, [Piacenza, Collegio dei no-
tai], Piacenza, Anteo Conti, 1584.

 [BCPc, GrC 1423-1600 53. Ne esiste una copia s. d., s. n. t., che i repertori 
attribuiscono al sec. XVII, in Mg VII 11 e XIII 31.]

1585a Novissimae Constitutiones de forma et ordine procedendi in caussis ci-
vilibus Placentiae, Ottavio Farnese, Piacenza, 5 agosto 1585, Piacenza, 
Anteo Conti, 1585.

 [ASPc, GrC 4 n. n.]

1585b Confirmatio et declaratio Constitutionis ducalis de specifica mentione 
additionum et cassationum, quae in conficiendis quibuscun. scripturis 
publicis inciderint, per notarios in subscripionibus earundem scriptu-
rarum facienda, Ottavio Farnese, Piacenza, 5 agosto 1585, Piacenza, 
Anteo Conti, 1585.

 [ASPc, GrC Dup. 1 1 5; Mg III 42. BCPc, GrC, 1423-1600 63.]

1589a Nuova forma di governo sotto nome di Consiglio fatta dal Serenissimo 
Sig. Duca Alessandro Farnese di Piacenza et Parma Duca III, Alessan-
dro Farnese, Brusselles, 15 marzo 1589, Piacenza, Anteo Conti, 1589.

 [BCPc, GrC 1423-1600 90. Al testo segue la lettera di trasmissione di Ranuccio 
I al Governatore, Parma, 26 aprile 1589. Il decreto è più noto col titolo di Or-
dini et constituzioni ducali nell’errettione del molto ill. et eccelso Ducale Consiglio, 
con cui venne contestualmente stampato a Parma da Erasmo Viotto; vd. ASPc, 
Mg II 49.]

1589b 1. De cristiana disciplina, pietate et politia inter laicos servanda, fovenda 
et augenda, voce Notarii; 2. De testamentis et legatis ad pias causas; 3. 
De cancellario, notariis et procuratoribus in foro episcopali patrocinanti-
bus, in Synodus dioecesana sub admodum ill. et reverendiss.mo domino 
d. Philippo Sega episcopo Placentiae et comite, primo habita anno Do. 
MDLXXXIX Vo maii […], Piacenza, Giovanni Bazachi, 1589: 1. p. 233; 
2. pp. 262-263; 3. pp. 285-287.

 [2. Riconferma di I.1570.]

1590a Grida sopra le mulcte pecuniarie, [Governatore di Piacenza], Piacenza, 
22 gennaio 1590, Piacenza, Giovanni Bazachi, 1590.

 [BCPc, GrC 1423-1600 94. I notai di qualunque magistratura che rogano atti 
riguardanti la Camera ducale devono notificarli al notaio della stessa.]
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1590b Decreto sopra la proibizione delli stocchi, contratti usurari et usure, 
Governatore e Maggior Magistrato, Piacenza, 11 dicembre 1590, Pia-
cenza, Giovanni Bazachi, 1590.

 [ASPc, Mg III 59. BCPc, GrC 1423-1600 103. Vd. I.1758c.]

1592a Decreto che li notari del Criminale portino et lascino li libri, processi et 
atti criminali nel palazzo dove si farà l’Archivio, Ranuccio I, Parma, 6 
novembre 1592, Piacenza, Giovanni Bazachi, 1592.

 [ASPc, GrC Gril.1 20. BCPc, GrC 1423-1600 115.]

1592b Decreto del modo di star in tribunale et di quello si deve far da procu-
ratori et attuari, Governatore, Piacenza, 12 novembre 1592, Piacenza, 
Giovanni Bazachi, 1592.

 [ASPc, GrC Gril.1 22. BCPc, GrC 1423-1600 116.]

1592c Decreto che prohibisce le alienazioni senza licenza del sig. Governatore, 
annullando i contratti e imponendo pena alli notari e applicando i beni 
alla Sereniss. Camera, Governatore e Maggior Magistrato, Piacenza, 12 
novembre 1592, Piacenza, Giovanni Bazachi, 1592.

 [ASPc, GrC Gril.1 112; Mg III 56 e VII. BCPc, GrC 1423-1600 117.]

1595 Constitutiones Placentiae et Parmae de Consilii et aliorum magistratuum 
facultate et de modo et forma procedendi in causis civilibus atque de magi-
stratu reddituum nostrorum ordinariorum et extraordinariorum, (Ranuccio 
I Farnese, Parma, 12 dicembre 1594), Governatore, Piacenza, 10 gennaio 
1595, Giovanni Bazachi, 1595.

 [ASPc, GrC 4 n. n. Consta di tre fascicoli con unico frontispizio. 1. Con pre-
messa del Duca, contiene De Consilii et aliorum magistratuum facultate; 2. Ha 
un proprio frontispizio (Constitutiones ducalis Camerae Placentiae et Parmae, 
Piacenza Giovanni Bazachi, 1595), cui segue una premessa del Duca e il testo 
De magistratu reddituum nostrorum Placentiae et Parmae ordinariorum et ex-
traordinariorum; 3. Contiene le Constitutiones Placentiae et Parmae de modo et 
forma procedendi in causis civilibus. Vd. I.1670e.]

1600 De cancellario curiae episcopalis, in Constitutiones et decreta condita 
in synodo dioecesana placentina sub ill.mo et reverendiss. d. Claudio 
Rangono, Dei et Sanctae Sedis Apostolicae gratia episcopo placentino 
et comite, primo habita […], Piacenza, Giovanni Bazachi, 1600, pp. 
189-191, a pp. 189-190.

 [Formula di giuramento. Il notaio impiegato nella cancelleria episcopale non 
deve essere stato condannato o inquisito per falso.]

1606 Taxationes per notarios actorum et processuum criminalium Placentiae 
et quoscunq. alios in eadem civitate et Ducatu occasione processuum et 
actorum criminalium quacunq. de causa et coram quibuscunq. iudicibus 
tam ordinariis quam delegatis in posterum inviolabiliter observandae. Fac-
tae de ordine serenissimi Ducis Ranutii d. n., Presidente e Magistrato, 
Piacenza, 9 settembre 1606, Piacenza, Giovanni Bazachi, 1606.

 [ASPc, GrC Gril.1 13; Mg VII 20. BCPc, GrC 1601-1638 10. Zan. 22.]
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1614  De relictis ad pias causas, in Constitutiones editae et promulgatae in 
dioecesana synodo placentina, per ill.mum et reverendiss.mum d. d. Claudium 
Rangonum, Dei et Apostolicae Sedis gratia episcopum placentinum et co-
mitem, secundo habita anno 1610 die 5 octobris […], Piacenza, Giovanni 
Bazachi, 1610, pp. 84-85.

 [Riconferma di I.1570.2; inoltre anche i testimoni all’atto e chi ne sia a cono-
scenza sono invitati a comunicarlo per iscritto.]

1619 Constitutiones Parmae et Placent. de Consilii et aliorum magistratuum 
facultate et de modo et forma procedendi in causis civilibus atque de 
magistratu reddituum nostrorum ordinariorum et extraordinariorum, Ra-
nuccio I Farnese, Parma, 12 dicembre 1594, Parma, Anteo Viotti, 1619.

 [ASPc, Mg II 37. Nuova edizione dell’emissione parmense di I.1595.1]

1620a Constitutiones Ducalis Camerae Parmae et Placent., Ranuccio I Farnese, 
Parma, 12 dicembre 1594, Parma, Anteo Viotti, 1620.

 [ASPc, Mg II 56. Nuova edizione dell’emissione parmense di I.1595.2.]

1620b [Decreto per richiamare all’osservanza delle Costituzioni di Parma e Piacen-
za], Ranuccio I Farnese, Parma, 19 dicembre 1620, s. n. t. 

 [ASPc, GrC 4 n. n.; Mg II 48, III 24 e V 77. BCPc. GrC 1601-1638 28. Zan. 52.]

1623a [Regolamentazione delle suppliche nelle cause criminali], Card. Odoardo 
Farnese tutore e generale amministratore del Duca Odoardo e suoi 
Stati, Parma, 23 aprile 1623, Piacenza, Giacomo Ardizzoni, 1623.

 [BCPc, GrC 1601-1638 34. Zan. 65.]

1623b Grida per la errettione del nuovo Archivio civile, Governatore e delegato, 
Piacenza, 27 maggio 1623, Piacenza, Giacomo Ardizzoni, 1623.

 [ASPc, Mg III 54. BCPc, GrC 1601-1638 35. Zan. 66.]

1627 Grida degl’ordini e capitoli da osservarsi per l’Archivio civile di Piacenza 
confirmati da S. A. S., Duchessa Margherita d’Austria, Sala, 25 agosto 
1627, Piacenza, Giacomo Ardizzoni, 1627.

 [ASPc, Mg III 55. BCPc, GrC 1601-1638 71. Zan 154.]

1628 Grida per li rogiti de notari morti e altro, Governatore e Maggior Ma-
gistrato, Piacenza, 4 marzo 1628, Piacenza, Giacomo Ardizzoni.

 ASPc, GrC Gril.1 14. Zan. 163.]

1631a Grida per li rogiti de notari morti, Progovernatore e Maggior Magistra-
to, Piacenza, 6 settembre 1631, Piacenza, Eredi di Giacomo Ardizzoni.

 [ASPc, Mg VII 12. BCPc, GrC 1601-1638 137. Zan 296. Vd. I.1648b.]

1631b [Ordine del vescovo di Piacenza Alessandro Scappi sull’obbligo da parte 
degli ecclesiastici di consegnare i rogiti dei notai morti all’Archivio civi-
le], Vescovo di Piacenza, Piacenza, 6 settembre 1631, Piacenza, Eredi 
di Giacomo Ardizzoni.

 [ASPc, Mg VII 10. .Zan. 297. Vd. I.1648c.]
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1634a Grida per la nota de’ rogiti de’ notari da darsi ecc. per occasione dell’ac-
comodamento delle partite de’ beni soggetti all’estimo di Piacenza, Go-
vernatore, Piacenza, 1 aprile 1634, Piacenza, Gironimo Bazachi.

 [BCPc, GrC 1601-1638 154. Zan. 328.]

1634b De conservatione bonorum ecc., in Constitutiones, et decreta condita 
et promulgata in synodo dioecesana placentina quam illustrissimus et 
reverendissimus dominus d. Alexander Scappius, Dei et Apostol. Sedis 
gratia episc. Placentiae et comes habuit anno Domini MDCXXXII die 
tertia maii et duobus sequentibus […], Piacenza, Girolamo Bazachi, 
1634, pp. 12-16, a p. 16.

 [I notai devono esaminare se i rogiti presso di loro contengano «aliqua iura 
pro ecclesiis, et beneficiis» e trasmetterne l’elenco alla cancelleria episcopale.]

1634c [Istruzione ai notai e ufficiali sulla presentazione delle richieste alla Det-
tatura del Consiglio di Giustizia], Presidente e consiglieri, Piacenza, 29 
dicembre 1634, Piacenza, Girolamo Bazachi.

 [BCPc, GrC 1601-1638 163. Zan. 346.]

1641 Taxationes mercedum notariorum in causis civilibus […], Governatore 
e Maggior Magistrato, Piacenza, 23 giugno 1641, Piacenza, Giovanni 
Antonio Ardizzoni.

 [ASPc, Mg VII 22. Zan. 434.]

1645a Decreto de’ salari de’ signori Ministri di giustizia di Piacenza e Parma, 
Odoardo Farnese, Piacenza, 5 giugno 1645, Piacenza, Antonio Ardiz-
zoni.

 [ASPc, GrC Gril.2 50; Mg II 8. BCPc, GrC 1639-1650 248. Zan. 466. Vd. 
I.1648a.]

1645b [Disposizioni riguardanti le relazioni criminali che si mandano al Con-
siglio ducale], Presidente e Consiglio ducale, Piacenza, 19 novembre 
1645, s. n. t.

 [ASPc, Mg II 5 (2). Zan. 468.]

1646 [Norme riguardanti la procedura penale], Presidente e Consiglio ducale, 
Piacenza, 31 maggio 1646, s. n. t.

 [ASPc, Mg II 6 (2). Zan 477. È incongruamente collocato sotto la stessa segna-
tura di I.1747, cui fa seguito. Delibera, in latino, del Presidente e del Consiglio 
ducale che integra il tit. De Auditore Criminalium, par. Relationes quas supra 
etc. delle Constitutiones (I.1595).]

1647 Grida per dar la nota de’ terreni alienati ecc. negli luoghi dentro la 
giurisdizione della Riva e de gli rogiti sopra ciò fatti ecc., Governatore 
e Maggior Magistrato, Piacenza, 13 aprile 1647, Piacenza, Giovanni 
Antonio Ardizzoni.

 [BCPc, GrC 1639-1650 275. Zan 501.]

1648a [Non avendo diversi notai civili della Congregazione dei ministri reso il 
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conto degli emolumenti riscossi per le sentenze, si prendono disposizioni 
sia per il pregresso che per il futuro], Congregazione dei ministri, s. l. 
e d. [inizio del 1648], s. n. t. 

 [ASPc, GrC Gril.2 53; GrC Dup. 1 3 13. Per quanto riguarda la data, il 1647 
è dato per trascorso e per la scadenza più lontana è fissato il termine del 20 
aprile 1648. Vd. I.1645a.] 

1648b Grida per li rogiti de’ notari morti, (Progovernatore e Maggior Magistra-
to, Piacenza, 6 settembre 1631), Governatore e Maggior Magistrato, 
Piacenza, 28 marzo 1648, Piacenza, Giovanni Bazachi.

 [AsPc, Mg VII 9. BCPc, GrC 1639-1650 330. Zan. 576. Ristampa di I.1631a.]

1648c Editto per li rogiti de’ notari defunti, che si trovano presso gli ecclesiastici, 
Piacenza, 1 aprile 1648, Piacenza, Giovanni Bazachi.

 [ASPc, Mg XIV 39. Zan. 577. Vd. I.1631b e I.1670a. Editto del vescovo Ales-
sandro Scappi, che cita l’Editto dei casi riservati, cap. X.]

1648d Ordini per stabilimento della riforma del Compartito generale di Piacenza 
e suo Stato seguita nell’anno MDCXXXXVII, Presidente del Consiglio 
delegato, Piacenza, 4 aprile 1648, Piacenza, Giovanni Bazachi, 1648.

 [BCPc, GrC 1639-1650 331. Zan. 578. Disposizioni relative ai notai a p. 7.]

1648d [Avviso ai notai sulle disposizioni della riforma del Compartito generale 
che li riguardano e formula da inserire negli atti], Console del Collegio 
dei notai, [Piacenza], s. n. t. [ma fra il precedente e il seguente.]

 [BCPc, GrC 1639-1650 369. Zan 617.]

1648e [Avviso ai notai sulle disposizioni dell’ultimo decreto relativo alla riforma 
del Compartito], Presidente delegato, Piacenza, 27 aprile 1648, s. n. t.

 [BCPc, GrC 1639-1650 339. Zan 586. Proroga dei termini di I.1648d.]

1650 Bando contro quelli ch’offendono altri per causa di liti, Progovernatore e 
Maggior Magistrato, Piacenza, 16 novembre 1650, Piacenza, Giovanni 
Antonio Ardizzoni.

 [ASPc, Mg IX 120; GrC Gril.1 75 (questa ed. nelle note tipografiche informa 
che il testo edito dall’Ardizzoni è stato ristampato da Giovanni Bazachi. Zan. 
677, vd, I.1752b.]

1651 Ordo servandus in dictandis et scribi faciendis actis et ordinationibus cau-
sarum proponendarum ad audientias tertiarias illustrissimorum dd. Gu-
bernatoris et auditoris Civilium nec non ad alias audientias aliorum illu-
strissimorum iudicum huius civitatis Placentiae, Sindaco del Collegio dei 
notai, [Piacenza], 26 dicembre 1650, Piacenza, Giovanni Bazachi, 1651.

 [ASPc, GrC Gril.1 15; Mg III.26. Zan. 703. Verbale di adunanza del Collegio 
dei notai.]

1653 Grida d’ordine di S. A. S. circa li contratti finti e simulati, Progovernato-
re e Maggior Magistrato, Piacenza, 24 maggio 1653, Piacenza, Bazachi.

 [ASPc, GrC Gril.1 9. BCPc, GrC 1651-1658 38. Zan. 737.]
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1657 Decretum de prohibita alienatione in forenses, Ottavio Farnese, 2 aprile 
1574, Parma, Erasmo Viotti, 1657.

 [ASPc, GrC 4 vol. Decreti ordini gride 9.]

1661 Taxationes mercedum notariorum in causis civilibus. De mandato illu-
striss. d. Gubernatoris Plac. Cum interventu dd. Consulum Collegii, Go-
vernatore e Maggior Magistrato, [Piacenza], 23 giugno 1641, Piacenza, 
Giovanni Bazachi, 1661.

 [ASPc, Mg XIII 30. Zan. 1007.]

1663 [Disposizioni sull’ammissione al venerando Collegio dei notai di Piacen-
za], Piacenza, 2 gennaio 1663, s. n. t.

 [Mg VII 5 e 60. Zan. 1035. Estratto da un atto del notaio Guglielmo Gulieri, 
cancelliere del Collegio dei notai, nel quale è riportata una lettera di Ranuccio 
II Farnese datata Parma, 30 dicembre 1662.]

1664 Constitutiones Ducalis Camerae Parmae et Placent., Parma, 12 dicembre 
1594, Parma, Eredi di Erasmo Viotti, 1664.

 [ASPc, Mg II 39 e 40. Ripubblica, con unico frontispizio e indice finale, l’ed. 
parmense di I.1595.1-3.]

1669 Grida per li rogiti de’ notari morti, Governatore e Maggior Magistrato, 
Piacenza, 27 novembre 1669, Piacenza, Giovanni Bazachi.

 [ASPc, Mg VII 14. BCPc, GrC 1659-1673 341. Zan. 1175. Cfr. I.1670b.]

1670a Editto per li rogiti de’ notari defonti, che si trovano presso gli eccle-
siastici, Vescovo di Piacenza, Piacenza, 15 gennaio 1670, Piacenza, 
Giovanni Bazachi.

 [ASPc, Mg XIV 38. Zan. 1177. Editto del vescovo Giuseppe Giandemaria. Vd. 
I.1648b.]

1670b Monitorio circa la grida publicata per li rogiti de’ notari defonti, Go-
vernatore e Maggior Magistrato, Piacenza, 21 maggio 1670, Piacenza, 
Giovanni Bazachi.

 [ASPc, Mg VII 8. BCPc, GrC 1659-1673 343. Zan. 1179. Cfr. I.1669.]

1670c Instruttione et ordini da osservarsi […] da gli attuari del Criminale e 
dell’Archivio intorno all’esattione de’ salari, pene statutarie e altro spet-
tante alla Serenissima Duc. Camera, Presidente e Magistrato, Piacenza, 
24 luglio 1670, s. n. t.

 [ASPc, Mg IX 10. Zan. 1184.]

1670d Ordini da darsi alli cancellieri e attuari del Consiglio, Dettatura, Magi-
strato, Governatore, Auditore civile e criminale di Piacenza e Parma e 
Auditore generale dello Stato di Busseto, Presidente della Ducal Camera, 
Piacenza, 30 novembre 1670, Piacenza, Giovanni Bazachi.

 [ASPc, GrC Gril.1 23; GrC Dup. 2 2 13. BCPc, GrC 1659-1673 352. Zan. 1194. 
In ASPc, GrC Dup. 2 2 13 ne esiste una copia con correzioni ms. per trasfor-
marla in una bozza di I.1706a.]
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1670e Constitutiones Placentiae et Parmae de Consilii et aliorum magistratu-
um facultate et de modo et forma procedendi in causis civilibus atque 
de magistratu reddituum nostrorum ordinariorum et extraordinariorum. 
Editio postrema easdem Constitutiones in partes dividens atque rubricas 
et paragraphos numeris distinguens, additis etiam indicibus rubricarum 
et rerum notabilium, Ranuccio I Farnese, Parma, 12 dicembre 1594, 
Giovanni Bazachi, 1670.

 [BCPc, (C) FF,IV.20. Contiene: 1. Constitutiones Placentiae et Parmae pars pri-
ma. De Consilii et aliorum magistratuum facultate; 2. Constitutiones Placentiae 
et Parmae pars secunda. Rubrica VIII de modo et forma procedendi in causis 
civilibus; 3. Constitutiones Ducali Camerae Placentiae et Parmae. De magistra-
tu reddituum nostrorum ordinariorum et extraordinariorum. Rielaborazione di 
I.1595 per facilitarne l’uso.]

1673 Tasse delle mercedi de’ notari del Criminale di Piacenza nuovamente aggiu-
state dall’ill.mo sig. Presidente, e Magist. della Camera Ducale dell’istessa 
città e approvate dal serenissimo sig. Duca padrone, Presidente e Maggior 
Magistrato, Piacenza, 7 giugno 1673, Piacenza, Giovanni Bazachi.

 [ASPc, GrC II 158; GrC Dup. 1 7 21 e 13 2 19. BCPc, GrC 1659-1673 371. 
Zan. 1228.] 

1674 Taxae mercedum notariorum criminalium Placentiae noviter de manda-
to C. S. S. emanatarum ab illustriss. d. d. Praeside et Magistr. D. C. 
eiusdem civitatis etc., Presidente e Magistrato, Piacenza, 2 aprile 1674, 
[Piacenza], Giovanni Bazachi.

 [ASPc, Mg VII 15. BCPc, GrC 1674-1690 4. Zan. 1242.]

1677a Ordini da osservarsi dalli notari del Criminale di Piacenza e da altri come 
a basso, Auditore e Magistrato, Piacenza, 1 gennaio 1677, s. n. t.

 [ASPc, GrC Gril.1 19; GrC Dup. 1 3 27; Mg VII 3. BCPc, GrC 1674-1690 32. 
Zan. 1290.]

1677b De archivio episcopali, in Synodus diœcesana Placentiæ ab illustriss. et 
reverendiss. d. d. Iosepho marchione Zandemaria parmensi, s. Ecclesiæ 
placent. episc. et com. die 12 mensis mai, et duobus sequentibus anni 
1677 habita […], Piacenza, Giovanni Bazachi, pp. 100-101, a p. 101.

 [Senza data di stampa. Riconferma e amplia I.1589b.]

1678a Regole e capitoli per l’erezione e mantenimento degli Archivi publici delle 
città di Piacenza e Parma estese e stabiliti per comando del serenissimo 
signor Duca Ranuccio secondo Farnese […], Consiglio ducale di Parma 
e Piacenza, s. l. e d., [Piacenza, Giovanni Bazachi, 1678].

 [ASPc, Mg VII 54. L’unica copia a noi nota dell’edizione delle Regole destinate 
alla città di Piacenza è senza frontispizio, qui ricostruito sull’edizione di Parma 
(Rosati, 1678), che la segue sotto la stessa segnatura, e per lo stampatore ad 
analogia delle pubblicazioni coeve; e ha la foliazione in disordine, che dovrà 
essere anch’essa ripristinata sulla scorta della stessa edizione. Alle Regole segue 
l’approvazione con una riserva del Vescovo di Piacenza (nella copia parmense, 
del Vescovo e dei Canonici e Capitolo) e la sottoscrizione del Governatore e 
Maggior Magistrato. I.1679a.]
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1678b Ordine ducale che gli aggiustamenti nelle cause consigliarie e altre no-
minate debbano rogarsi dal solo secretario e cancelliere del medesimo 
Consiglio, Governatore e Maggior Magistrato, Piacenza, 19 aprile 1678, 
Piacenza, Giovanni Bazachi.

 [ASPc, Mg V 26 e 27. BCPc, GrC 1674-1690 43. Zan. 1304. Si tratta delle cause 
che devono essere definite dal Consiglio Ducale.]

1679a Grida e publicazione delle Regole e capitoli per l’erezione e mantenimento 
dell’Archivio publico in Piacenza, Governatore e Maggior Magistrato, 
Piacenza, 1 luglio 1679, Piacenza, Giovanni Bazachi.

 [BCPc, GrC 1674-1690 56. Zan. 1324. Annuncia la costituzione dell’Archivio di 
Piacenza, pubblicando nomi e qualifiche del personale addetto. È destinata a 
fungere da introduzione alle Regole e capitoli di I.1768a, come la corrispondente 
Notificazione dell’Archivio publico con le regole e capitoli da osservarsi, Gover-
natore e Maggior Magistrato, Parma, 5 luglio 1679, Parma, Galeazzo Rosati 
(ASPc, Mg VII 51).]

1679b Dichiarazione sopra alcuni dubbi per le Regole e Capitoli dell’Archivio 
publico di Piacenza, Governatore e Maggior Magistrato, s. d. [ma Pia-
cenza, post 16 settembre 1679], Piacenza, Giovanni Bazachi.

 [ASPc, Mg VII 50 (bis). La data riportata è quella di pubblicazione.]

1679c Avviso alli consoli delle ville, e terre del Piacentino, e massari delle vi-
cinanze di Piacenza, e altri per la notificazione delle morti de’ notari da 
farsi all’Archivio, Carlo Nicelli dei Conservatori dell’Archivio, Piacenza, 
9 dicembre 1679, Piacenza, Giovanni Bazachi.

 [ASPc, Mg VII 18. BCPc, GrC 1674-1690 61. Zan. 1334.]

1680a Grida per una nuova dilazione e indulto a chi nel tempo prefisso da gli 
ordini non havesse notificato all’Archivio publico di Piacenza li rogiti de’ 
notari defonti, Carlo Nicelli e colleghi Conservatori, Piacenza, 2 marzo 
1680, Piacenza, Giovanni Bazachi.

 [BCPc, GrC 1674-1690 66. Zan. 1343.]

1680b Risposte e dichiarationi alle infrascritte suppliche et osservationi de’ con-
soli e notari di Piacenza date e fatte dell’eccelso ducal Conseglio per 
comando di S. A. Serenissima, Presidente e Consiglio, Piacenza, 25 
settembre 1680, Piacenza, Giovanni Bazachi.

 [ASPc, Mg VII 46. BCPc, GrC 1674-1690 71. Zan. 1353.]

1681a Tasse generali del Foro ecclesiastico di questa città di Piacenza e sua 
diocesi intorno alle mercedi del cancelliere, fiscali, notari, vicari foranei 
ed altri ufficiali e ministri ed esecutori inferiori della Camera episcopale 
[…], Prevosto e canonici e Capitolo della Cattedrale, Piacenza, 6 maggio 
1681, Piacenza, Giovanni Bazachi. 

 [BCPc, GrC 1674-1690 75. Zan. 1364.]

1681b Ordini generali per la pronta spedizione de’ giudìci e controversie forensi 
e altre particolari provigioni per publica indennità, (Ranuccio II Far-
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nese, Parma, 24 giugno 1681), Progovernatore e Maggior Magistrato, 
Piacenza, 16 luglio 1681, Piacenza, Giovanni Bazachi.

 [ASPc, GrC VIII 51. BCPc, GrC 1674-1690 78. BCPc, (C) FF.IV.20. Zan. 1369. 
Disposizioni concernenti gli attuari e i notai ai punti 5-7. In ASPc, GrC 4 vol. 
Decreti ordini gride 39 se ne trova l’edizione di Parma, Galeazzo Rosati, 1681 
(15 luglio 1681). Vd I.1747.]

1681c Praescriptio taxarum officio civili et criminali terrae Castri S. Ioannis, Pre-
sidente e Consiglio Ducale, 6 novembre 1681, Piacenza, Bazachi, 1682.

 [BCPc, (C) FF.IV.20. Estratto dagli Atti del Consiglio Ducale. In risposta a let-
tera ducale del 26 settembre 1681, a richiesta della Comunità di Castel San 
Giovanni si estendono anche a questa località le tariffe fissate per Piacenza.]

1683a Grida per alcune formalità da osservarsi da i notari nel rogare instru-
menti, Progovernatore e Maggior Magistrato, Piacenza, 27 marzo 1683, 
Piacenza, Giovanni Bazachi.

 [ASPc, Mg VII 7. BCPc, GrC 1674-1690 103. Zan. 1416.]

1683b Avviso et ordine per li notari che sono stati, sono e saranno pro tempore 
attuari del sig. Vicario urbano di Piacenza, Progovernatore e Maggior 
Magistrato, Piacenza, 13 ottobre 1683, Piacenza, Giovanni Bazachi.

 [ASPc, GrC II 205. BCPc, GrC 1674-1690 109. Zan. 1425. «Consegnino tutte le 
scritture, ed atti in tempo della loro Attuarìa coll’assistenza di un Cancelliere 
Civico, che ne sia rogato». Vd. I.1686b.]

1684 Avviso sopra l’archiviare gl’istrumenti, Progovernatore e Maggior Ma-
gistrato, Piacenza, 22 aprile 1684, Piacenza, Giovanni Bazachi.

 [BCPc, GrC 1674-1690 117. Zan. 1440.]

1686a Grida sopra l’Archivio degli atti civili, Governatore e Maggior Magistra-
to, Piacenza, 3 luglio 1686, Piacenza, Giovanni Bazachi.

 [ASPc, GrC Gril.2 56; GrC Dup 13 2 27. BCPc, GrC 1690-1700 268 e 269. (due 
diverse edizioni). Zan. 1689. Separazione dell’Archivio degl’istrumenti da quello 
degli atti civili.] 

1686b Grida per le scritture de’ notari attuari del sig. Vicario foraneo, Piacenza, 
30 dicembre 1686, Piacenza, Bazachi.

 [ASPc, Mg XI 143. BCPc, GrC 1674-1690 138. Zan. 1486. Vd. I.1683b.]

1689a Avviso per una nuova dilazione e indulto a chi nel tempo prefisso non 
avesse notificato all’Archivio li rogiti de’ notari defonti, Governatore e 
Maggior Magistrato, Piacenza, 20 luglio 1689, Piacenza, Giovanni Ba-
zachi.

 [BCPc, GrC 1674-1690 160. Zan 1531.]

1689b Grida che nessuno possa far rogare instromenti d’alcuna sorte da notari 
non soggetti alla giurisdizione di S. A. S., Progovernatore e Maggior 
Magistrato, Piacenza, 30 dicembre 1689, Piacenza, Giovanni Bazachi.

 [ASPc, GrC II 251. BCPc, GrC 1674-1690 161. Zan. 1534.]
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1692 Statuta venerandi Collegii dominorum notariorum Placentiae nuper im-
pressa additis nonnullis ordinationibus a praedicto Collegio perpetuo 
observandis de mandato Serenissimi d. d. nostri Ranutii II Farnesii […], 
Governatore, Piacenza, Giovanni Bazachi, 1692.

 [ASPc, GrC Gril.2 52. Zan. 1607.]

1695a Tasse per li podestà, notari e per li sbirri, tanto nel civile e criminale, 
quanto nell’ufficio delle biade, stabilite all’ufficio e banco del sig. Podestà 
di Fiorenzuola, dall’Eccelso Ducal Consiglio […], Presidente e Consiglio, 
Piacenza, 15 giugno 1695, Piacenza, Bazachi.

 [BCPc, GrC 1690-1700 254. Zan 1663.]

1695b Aggiunta e dichiarazione sopra le soprascritte tasse, Presidente e Consiglio, 
Piacenza, 18 giugno 1695, s. n. t. [ma Piacenza, Bazachi].

 [BCPc, GrC 1690-1700 254. Zan. 1669. È una striscia di carta incollata sotto 
la grida precedente, negli stessi caratteri e formato.]

1696 Avviso [ai notai di comunicare alla Congregazione sopra gli alloggi i 
nomi di tutti coloro che abbiano stipulato atti su cespiti soggetti alle 
imposizioni per il mantenimento dei soldati alemanni a partire dal 18 
marzo 1692], Governatore e Capo, Piacenza, 30 giugno 1696, Piacenza, 
Giovanni Bazachi.

 [BCPc, GrC 1690-1700 267. Zan. 1688.]

1699 Grida che proibisce e riforma rispettivamente alcuni contratti, Progover-
natore e Maggior Magistrato, Piacenza, 2 settembre 1699, Piacenza, 
Bazachi.

 [ASPc, GrC Gril.1 10; Mg III 63. BCPc, GrC 1690-1700 306, Zan. 1744. È pre-
vista una multa per i notai che roghino tali contratti. Vd. I.1783.] 

1704a Grida sopra le notificazioni da farsi per la buona direzione delle Collette 
ed altre imposizioni, Progovernatore e Maggior Magistrato, Piacenza, 
15 marzo 1704, Piacenza, Bazachi.

 [BCPc, GrC 1701-1707 55.]

1704b Avviso [I notai che non presenteranno entro 15 giorni la nota dei censi 
e altri contratti a tenore della grida del 15 marzo 1704 incorreranno 
nelle pene da essa previste], Piacenza, 7 maggio 1704, Progovernatore 
e Maggior Magistrato, Piacenza, Bazachi.

 [ASPc, GrC Dup. 8 1 4. BCPc, GrC 1701-1707 58.]

1704c Avviso per le notificazioni da farsi da’ signori notari di questa città e 
suo Stato, Governatore, Piacenza, 20 dicembre 1704, Piacenza, Baza-
chi.

 [ASPc, GrC III 100; GrC Dup. 2 1 20; Gril.2 11. BCPc, GrC 1701-1707 67. A 
norma della grida del 15 marzo passato i notai devono notificare entro 15 
giorni i censi, fitti perpetui, redditi ecc. per non incorrere nelle pene da essa 
previste: il termine è perentorio.] 
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1706a Rinovazione de gli ordini da darsi alli cancellieri e attuari del Consi-
glio, Dettatura, Magistrato, Governatore, Auditore civile e criminale di 
Piacenza e Parma e altri dello Stato Piacentino, Presidente, Piacenza, 
24 aprile 1706, Piacenza, Bazachi.

 [BCPc, GrC 1701-1707 87.]

1706b Grida per la Colletta ed altre imposizioni che devono servire al mante-
nimento de’ soldati di nuova leva, Governatore e Maggior Magistrato, 
Piacenza, 15 maggio 1706, Piacenza, Bazachi.

 [BCPc, GrC 1701-1707 89. La disposizione riguardante i notai è relativa alla 
misura del compenso per la redazione degli atti.]

1706c Avviso [Esenzione temporanea dalle tasse imposte sugli atti dalla grida 
del 15 maggio 1706], Governatore e Maggior Magistrato, Piacenza, 1 
giugno 1706, Piacenza, Bazachi.

 [ASPc, Mg VII 47. BCPc, GrC 1701-1707 91.]

1710 Ordini e provisioni per li notari degli uffici criminali e altri come a basso, 
Presidente e Magistrato, Parma, 16 maggio 1710, Parma, Paolo Monti.

 [ASPc, GrC 4 vol. Decreti ordini gride 47.]

1711 Grida et ordini rinovati per la conservazione de’ confini del Piacentino, 
Governatore e Maggior Magistrato, Piacenza, 28 gennaio 1711, Pia-
cenza, Bazachi.

 [BCPc, GrC 1708-1715 144. Disposizioni concernenti i notai a proposito di 
vendite o concessioni di terreni prossimi ai confini.]

1713a Nuove imposizioni per rimediare alle urgenti necessità del pubblico nelle 
presenti contingenze, Governatore e Maggior Magistrato, Piacenza, 18 
febbraio 1713, Piacenza, Bazachi.

 [BCPc, GrC 1708-1715 175. Obbligo per i notai di redigere gli atti e estrarre 
quelli rogati in carta da bollo.]

1713b [Divieto agli uditori e giudici del Criminale di delegare agli attuari la 
conduzione degli esami degli accusati], Francesco Farnese, Piacenza, 
12 giugno 1713, s. n. t.

 [ASPc, GrC Gril.1 123. Lettera di Francesco Farnese al Presidente e Consiglio 
di Giustizia.]

1715a Ordini da osservarsi da’ signori notari attuari, ed altri per la buona 
regola de’ loro uffici, Consoli e Collegio, Piacenza, 10 marzo 1717, 
Piacenza, Zambelli.

 [Mg VII 17.]

1715b Paragrafo di lettera scritta da S. A. S. all’illustrissimo sig. Governatore di 
Piacenza circa all’Archivio degli atti civili, Francesco Farnese, Piacenza, 
12 dicembre 1715, Piacenza, Bazachi.

 [BCPc, GrC 1708-1715 219. Per la ricerca delle filze ecc. l’archivista dovrà essere 
rimunerato secondo il tariffario a stampa.]



 27                                                  [323]

PER UNA BIBLIOGRAFIA – I. FONTI NORMATIVE

1721 Grida per la notificazione de terreni ed annui redditi da farsi all’Uffizio 
delle Collette, Gevernatore e Maggior Magistrato, Parma, 22 ottobre 
1721, Parma, Pier Paolo Monti.

 [BCPc, GrC 1716-1730 66. I notai devono consegnare la lista di tutti gli atti 
redatti a partire dal 1710 e notificare i successivi a pena di sospensione dall’uf-
ficio e pagamento delle somme non esatte a causa della loro inadempienza.]

1728a Avviso per quelli che intendono comparire in qualità di sollecitatori di 
cause, Presidente e Consiglio, Piacenza, 30 giugno 1728, Piacenza, 
Bazachi.

 [ASPc, GrC Gril.2 18; Mg III 48 e V 25. BCPc, GrC 1716-1730 130. Se ne in-
dicano i requisiti.]

1728b Grida per la nuova imposizione sopra la carta bollata, Consigliere, Pre-
sidente, Progovernatore e Maggior Magistrato, Parma, 13 novembre 
1728, Parma, Giuseppe Rosati.

 [BCPc, GrC 1716-1730 137. Norme per l’uso della carta bollata da parte dei 
notai.]

1729 Ordini che si espongono per parte dell’illustrissima ed eccellentissima 
Congregazione de’ signori Ministri […] da osservarsi inviolabilmente da 
chi che sia sotto le pene condegne […], Progovernatore e Capo e Con-
gregazione, Parma, 12 novembre 1729, Parma, Eredi di Paolo Monti,

 [BCPc, GrC 1716-1730 151. Sul documento sono riportati a penna i dati della 
corrispondente grida piacentina: Piacenza 5 9bre 1729, Presidente e Capo della 
Congregazione e Marco Antonio Leccacorvi Segretario.]

1730 Statuta illustrissimi collegii dominorum notariorum Placentiae. In hac 
postrema editione nonnullis additis ordinationibus perpetuo observandis 
et actis quibusdam recentioribus in obsequium serenissimar. literarum 
nunquam non recolendae memoriae Raynutii II Francisci I et Antonii 
I Farnesii feliciter regnantis […], Piacenza, Salvoni, 1730.

 [ASPc, Bib. U.01.02.05. BCPc, (C) FF.IV.20. Contiene: 1. gli Statuti confermati 
dal Duca, Milano, 19 dicembre 1454, pp. 3-34; 2. le Novae ordinationes (1691), 
pp. 35-36; 3. gli Acta Collegii occasione literarum seu mandatorum Serenissimo-
rum (1662-1728), pp. 37-52.]

1735a Avviso [per la denuncia dei censi e capitali fruttiferi assoggettati alle 
Collette], Governatore e Maggior Magistrato, Piacenza, 5 marzo 1735, 
Piacenza, Bazachi.

 [BCPc, GrC 1730-1740 103. I notai devono consegnare entro 40 giorni nota 
degli atti rogati dal 1721 in poi.]

1735b Avviso [Sollecito ai notai per la denuncia dei censi e capitali fruttiferi 
di cui alla grida del 5 marzo 1735], Governatore e Maggior Magistrato, 
Piacenza, 8 ottobre 1735, s. n. t.

 [BCPc, GrC 1730-1740 120.]

1737 [Proibizione di creare nuovi notai fino a nuovo ordine di Sua Maestà 
Cesarea], Piacenza, 18 giugno 1737, s. n. t.
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 [ASPc, Mg VII 49. Verbale di riunione del Collegio dei notai che riporta una 
lettera del conte Walfegg datata Piacenza, 14 giugno 1737.]

1740 [Cesareo real dispaccio sul modo da tenersi per la proposizione ed esame 
degli attuari di questi Stati], Conte di Traun Capitano generale dello 
Stato di Milano e de’ Ducati di Parma, Piacenza e Mantova, Milano, 
31 agosto 1740, s. n. t.

 [ASPc, GrC Dup. 8 1 23.]

1743 Grida ed ordini rinnovati per la conservazione de’ confini del Parmigia-
no, Governatore Podestà di Parma e Maggior Magistrato, Parma, 9 
febbraio 1743, Parma, Eredi Monti.

 [BCPc, GrC 1741-1750 1121. Disposizioni concernenti i notai a proposito di 
vendite o concessioni di terreni prossimi ai confini.]

1744 Ordini provvisionali per il buon regolamento territoriale dello Stato pia-
centino al di là del Po e di qua dalla Nure, Luogotenente e Vicegover-
natore, Parma, 5 febbraio 1744.

 [BCPc, GrC 1741-1750 1140. Disposizioni per i notai in conseguenza del rior-
dinamento territoriale seguito al trattato di Worms.]

1747 Ordini generali per la pronta spedizione de’ giudìci e controversie fo-
rensi ed altre particolari provvigioni per pubblica indennità, (Ranuccio 
II Farnese, Parma, 24 giugno 1681), Parma, Galeazzo Rosati, 1681, e 
Piacenza, Filippo Giuseppe Giacopazzi, 1747.

 [ASPc, Mg II 6. Si ristampa l’ed. parmense anziché il corrispondente piacentino 
(vd. I.1681b).]

1749 Avviso [I notai inadempienti devono consegnare all’Archivio pubblico le 
copie autentiche degli atti da loro rogati], I conservatori dell’Archivio 
pubblico, 7 giugno 1749, [Piacenza], Luigi Bernardo Salvoni,

 [BCPc, GrC 1741-1750 1258.]

1750 [Non si ammettano in avvenire se non figli di notai e persone di con-
dizione veramente civile in possesso dei requisiti prescritti dagli Statuti 
e dagli Ordini], 14 agosto 1750, s. n. t.

 [BCPc, (C) FF.IV.20. Il bifoglio fa seguito a I.1729. Verbale di riunione del 
Collegio dei notai di Piacenza che riporta una lettera del ministro Giuseppe 
Carpintero datata Colorno, 4 agosto 1750.]

1752a Avviso [Si ingiunge ai notai di ricordare ai testatori le necessità dell’O-
spedal grande per eventuali lasciti], Governatore e Maggior Magistrato, 
Piacenza, 7 marzo 1752, [Piacenza], Salvoni.

 [ASPc, GrC Dup. 4 2 4.]

1752b Rinnovazione del bando contro quelli che offendono altri per causa di liti, 
(Governatore di Parma e Maggior Magistrato, 5 giugno 1635), Gover-
natore e Maggior Magistrato, Parma, 20 maggio 1752, Parma, Monti.

 [BCPc, GrC 1751-1760 1318. Vd. I.1650.]
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1752c Avviso [Si ingiunge ai notai morosi di consegnare all’Archivio pubblico 
le copie autentiche degli atti da loro rogati], I Conservatori dell’Archivio 
pubblico, Piacenza, [post 5 dicembre 1752, [Piacenza], Salvoni.

 [BCPc, GrC 1751-1760 1329. È un modulo con termine di consegna e data in 
bianco; la data si ricava dalla citazione di una lettera della Segreteria di Stato 
del 5 dicembre 1752.]

1753a Rinnovazione dell’editto per li ricorsi che si fanno a Sua Altezza Reale, 
Governatore e Maggior Magistrato, Piacenza, 3 gennaio 1753, [Piacen-
za], Salvoni.

 [ASPc, GrC Dup. 4 2 17. Si cita un precedente Editto del 2 gennaio 1751. Vd. 1755.]

1753b Avviso [I notai devono consegnare all’Archivio pubblico anche i testamen-
ti nuncupativi impliciti sigillati], I Conservatori dell’Archivio pubblico, 
Piacenza, 12 gennaio 1753, [Piacenza], Salvoni.

 [BCPc, GrC 1751-1760 1330. Il giorno è apposto a penna in uno spazio lasciato 
bianco.]

1753c Legge per lo stabilimento del bollo della carta, (Filippo di Borbone, 
Colorno, 21 maggio 1753), Presidente e Maggior Magistrato, Piacenza, 
30 luglio1753, [Piacenza], Luigi Bernardo Salvoni. 

 [ASPc, GrC VI 116; GrC Dup. 4 2 23. Vd. seguente.]

1753d Dichiarazione sopra la legge del bollo della carta, Presidente e Maggior 
Magistrato, Piacenza, 29 novembre 1753, Piacenza, Salvoni.

 [ASPc, GrC VI 130; GrC Dup. 4 2 32. BCPc, GrC 1751-1760 1343. Si ribadisce 
l’obbligo che gli atti dei notai siano in carta bollata. Vd. precedente.]

1750 [Non siano ammessi al Collegio dei notai se non figli di notai o persone 
di condizione veramente civile], Segretario di Stato Giuseppe Carpinte-
ro, Colorno, 4 agosto 1750, s. n. t.

 [Estratto dagli Atti del Collegio dei Notai di Piacenza del 14 agosto 1750 che 
riporta una lettera del Carpintero con tale disposizione e delibera che essa sia 
stampata e aggiunta al libro degli Statuti.]

1755 Rinnovazione dell’editto per li raccorsi che si fanno a Sua Altezza Reale, 
Governatore e Maggior Magistrato, Piacenza, 23 maggio 1755, [Pia-
cenza], Salvoni.

 [ASPc, GrC Dup. 5 2 10. BCPc, GrC 1751-1760 n. n. Vd. I.1753a]

1756a Avviso [Poiché la nuova Ferma, decorrente dal 1° ottobre, ha ritirato 
tutta la carta bollata esistente per apporvi un nuovo bollo, anche i notai 
devono provvedere a far bollare gli atti rogati dopo tale data], Presidente 
e Supremo Magistrato, Parma, 3 novembre 1756, Parma, Monti.

 [BCPc, GrC 1751-1760 1384.]

1756b Avviso [I notai presentino nota di tutti i loro instromenti dal 1750 a 
tutto novembre 1756], Presidente e Maggior Magistrato, Parma, 2 di-
cembre 1756, Parma, Monti.

 [ASPc, GrC VI 192; GrC Dup. 5 3 22. BCPc, GrC 1751-1760 1387.]
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1757a [Reale editto sulla riforma del notariato], Filippo di Borbone, Colorno, 
26 agosto 1757, s. n. t.

 [ASPc, GrC Dup. 13 2 49; Mg VII 43. BCPc, GrC 1751-1760 1397: Parma, 
Monti.]

1757b [Sulle tariffe spettanti ai notai per la redazione degli atti], Filippo di 
Borbone, Colorno, 26 agosto 1757, Parma, Monti.

 [ASPc, Mg VII 44. BCPc, GrC 1751-1760 1397. In ASPc, GrC Dup. 8 2 12 si 
trova un decreto, datato Colorno, 26 agosto 1757 e stampato a Parma da Monti, 
che unisce, nell’ordine, i due precedenti.]

1757c Risoluzione de i vari dubbi proposti in materia della notulazione de’ 
contratti ed altre disposizioni per ordine di S. A. S. abbassate al Supre-
mo Magistrato, s. l., s. d. [ma post 26 agosto 1757], Parma, Monti.

 [Mg. VII n. n. Incompleto. Cita I.1757a cap. 21.]

1757d Avviso [Le notulazioni devono aver inizio dal 26 agosto 1757], Presi-
dente e Supremo Magistrato, Parma, 1 ottobre 1757, Parma, Monti,

 [ASPc, GrC VI 201; GrC Dup. 5 4 15. BCPc, GrC 1751-1760 1398. Cita I.1757a 
cap. 21.]

1757e Editto in materia della notulazione de’ contratti ec., Presidente e Su-
premo Magistrato, Parma, 17 dicembre 1757, Parma, Monti.

 [ASPc, GrC Dup. 5 4 18. È prevista la pubblicazione di una nuova tariffa «in 
coerenza e compimento» del presente editto. Vd. Seguente.]

1757f Tariffa per gli atti semplici e per gli atti diversi soggetti alla notulazio-
ne con ordine di S. A. R. de’ 13 dicembre 1757 abbassata al Supremo 
Magistrato, s. l. e s. d. [ma Parma, 17 dicembre 1757], Parma, Monti.

 [ASPc, GrC Dup. 8 2 14; Mg VII 1 e 38. Vd. precedente. Al terzo documento è al-
legato un modulo in bianco s. d. dell’Archivista pubblico di Piacenza che informa 
il notaio destinatario che è stato assoggettato alla multa di lire 12 al giorno finché 
non avrà ottemperato alle Regie Lettere che impongono la presentazione dei rogiti 
dei contratti e delle ultime volontà.]

1758a Tariffa di quanto si dovrà esiggere per ogni contratto e disposizione ri-
tenuti soggetti alla notulazione, Filippo di Borbone, Parma, 21 marzo 
1758, Parma, Monti.

 [ASPc, GrC Dup. 5 5 6. Sostitutiva della precedente,]

1758b [A rettifica di I.1757a sono soggetti alla notulazione solo gli atti trasla-
tivi di dominio fra vivi e le disposizioni di ultima volontà], Filippo di 
Borbone, Parma, 21 marzo 1758, Parma, Monti.

 [BCPc, GrC 1751-1760 1400.]

1757c Rinnovazione del Decreto degli 11 dicembre 1590 sopra li così detti 
stocchi, Governatore e Maggior Magistrato, Piacenza, 8 aprile 1758, 
Piacenza, Andrea Bellici.

 [ASPc, Mg III 64. Vd. I.1590b.]
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1759 Avviso [Proroga dei termini fissati dal cap. 26 dell’Editto 26 agosto 1757 
per la notificazione dei contratti a decorrere dal presente avviso], Presi-
dente e Supremo Magistrato, Parma, 27 ottobre 1759, Parma, Monti.

 [ASPc, GrC Dup. 5 6 8. Vd. I.1757a.]

1764 Grida [È vietato nei Ducati borbonici far rogare qualunque atto a un 
notaio che non sia in tutto e per tutto soggetto alla giurisdizione ducale 
e non sia realmente matricolato nei Collegi di questi Stati o specialmente 
abilitato dal Duca], Presidente e Supremo magistrato, Parma, 12 di-
cembre 1764, Parma, Monti.

 [BCPc, GrC 1761-1770 1506.]

1765 Editto per la carta bollata, Presidente e Supremo magistrato, Parma, 
23 ottobre 1765, Parma, Monti.

 [BCPc, GrC 1761-1770 1536.]

1768 [Chiarimenti e nuove disposizioni integrative della prammatica sopra le 
Manimorte ecclesiastiche], Ferdinando di Borbone, Parma, 29 maggio 
1768, Parma, Filippo Carmignani.

 [ASPc, Mg V 69.]

1774 Decretum super donationibus, Ferdinando di Borbone, Parma, 3 set-
tembre 1774, s. n. t.

 [ASPc, Mg III 83 e VII 37 e 59. A Mg VII 37 è allegato un foglio, s. d. e s. 
n. t., che nel recto dispone che il Decreto, finora non pubblicato, «sia nelle 
forme solite praticarsi con simili Decreti promulgato in tutto il Reale Nostro 
Dominio» e nel verso ristampa il Decreto. Vd. I.1792.]

1775 Tasse da osservarsi per ordine di S. A, R. nella Cancelleria camerale di 
Piacenza […], Governatore e Maggior Magistrato, Piacenza, [.]9 no-
vembre 1775, [Piacenza], Bellici Salvoni,

 [ASPc, GrC Dup. 8 2 32.]

1776 Tasse da osservarsi per ordine di S. A, R. nella Segreteria del R. Supremo 
consiglio di Giustizia e Grazia […], Piacenza, 6 luglio 1776, Presidente 
e Consiglio, [Piacenza], Bellici Salvoni.

 [ASPc, GrC. Dup. 8 2 33.]

1783 Rinnovazione della grida riguardante la proibizione e riforma di alcuni 
contratti, (Progovernatore e Maggior Magistrato, Piacenza, 2 settem-
bre 1699), Governatore e Maggior Magistrato, Piacenza, 14 settembre 
1783, [Piacenza], Andrea Bellici Salvoni.

 BCPc, GrC 1781-1796 n. n. Ripubblica I.1699.]

1784a Avviso per i notari [Sospensione relativa alla creazione de’ notari 
per questa città finché piacerà a S. A. S.], Governatore e Maggior 
Magistrato, Piacenza, 19 maggio 1784, [Piacenza], Andrea Bellici 
Salvoni.

 [ASPc, GrC X 70.]
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1784b Avviso [Si impone al singolo notaio di notificare in calce all’avviso stes-
so il numero degli atti rogati dal principio dell’ufficio fino al 30 giugno 
1784], I Conservatori dell’Archivio pubblico, Piacenza, [post 13 luglio 
1784], Piacenza, Eredi Giacopazzi.

 [ASPc, Mg VII 39. La data, in bianco eccetto le prime tre cifre dell’anno, si 
ricava dal testo e, per l’anno, dalla grida seguente.]

1784c Avviso [Obbligo dei notai di consegnare gli strumenti all’Archivio no-
tarile, consentendo peraltro, in ragione dell’ingente numero di essi, di 
consegnarne entro i termini la maggior quantità possibile, concordando 
per gli altri un nuovo termine], Conservatori dell’Archivio, Piacenza, 
[31 agosto] 1784, Piacenza, Eredi Giacopazzi.

 [ASPc, Mg VII 28. La data è quella della delibera; nello stampato giorno e 
mese sono in bianco.]

1785 Notificazione [Modulo di notifica della sospensione del notaio per non 
aver presentato all’Archivio gli atti da lui rogati entro i termini prescrit-
ti], Conservatori dell’Archivio, s. n. t.

 [ASPc, Mg VII 56. Le date e il nome del notaio sono in bianco. Nel modulo 
qui conservato il notaio è Antonio Pedrinazzi e la data 5 luglio 1785, e per 
questo è stato inserito sotto quest’anno.]

1789a Avviso [Obbligo della comunicazione ai giusdicenti degli atti rogati tra 
le parti in giudizio], Presidente e Consiglio di Giustizia e Grazia, Pia-
cenza, 14 febbraio 1789, Piacenza, Salvoni.

 [ASPc, GrC Dup. 7 6 9; Mg VII 2. BCPc, GrC 1781-1796 64; (C) FF.IV.22.]

1789b [Divieti e licenze di portare armi da fuoco e da taglio], Ferdinando di 
Borbone, Colorno, 5 maggio 1789, [Parma], Stamperia reale.

 [BCPc, GrC 1781-1796 n. n. È consentito di portare armi ai Segretari e Cancel-
lieri di tutti i Tribunali (par. XII), ai Conservatori e altri ufficiali dell’Archivio 
e agli Attuari e coadiutori degli uffici criminali (par. XIII), di tipo diverso in 
rapporto al rango.] 

1792 [Si dispone che il Decretum super donationibus, finora non ‘pubblicato’, 
«sia nelle forme solite praticarsi con simili Decreti promulgato in tutto 
il Reale Nostro Dominio»], Ferdinando di Borbone, Parma, 11 febbraio 
1792, [Parma], Stamperia reale.

 [ASPc, GrC Dup. 8 2 31. Nel f. (1)r è la premessa, seguono il testo latino e la 
traduzione italiana del Decreto. Vd. I.1774.]

1793a [Decreto sulle norme da seguirsi dai notai nella redazione degli atti pub-
blici], Ferdinando di Borbone, Parma, 4 marzo 1793, [Parma], Stam-
peria reale.

 [ASPc, GrC XI 98; Mg VII 58. BCPc, (C) FF.IV.22.]

1793b Istruzioni ai notari chiamate dalla nova sovrana Costituzione del giorno 
4 marzo MDCCXCIII emanata circa l’estensione de’ bastardelli ossiano 
minute degl’istromenti da osservarsi inviolabilmente in avvenire da tutti 
e ciascuno dei notari de’ nostri Stati sotto le pene cominate ed espresse 
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nella medesima legge, Ferdinando di Borbone, [Parma, 4 marzo], [Par-
ma], Stamperia reale. 

 [ASPc, GrC XI 99; Mg VII 61. BCPc, (C) FF.IV.22.]

1795a Nuovo regolamento da osservarsi per la creazione de’ notai di Piacenza, 
(Ferdinando di Borbone, Parma, 7 settembre 1795), [Governatore di 
Piacenza, post 8 settembre 1795], Piacenza, Bellici Salvoni, 1795.

 [ASPc, GrC XII 23bis. Il decreto è inviato al Governatore di Piacenza «affin-
ché dia quelle disposizioni, che le appartengono per esigerne il corrispondente 
adempimento», come risulta da una lettera a lui del ministro Cesare Ventura, da 
Parma, 8 settembre 1795, pubblicata sulla penultima facciata; in essa si dice che 
il Regolamento è stato proposto dal Collegio dei notai di Piacenza e si ingiunge 
al Collegio stesso di proporre un Piano di regolamento anche per le Attuarìe.]

1795b [Per la generale riforma degli estimi del Ducato piacentino], Ferdinando 
di Borbone, Colorno, 18 settembre 1795, [Piacenza], Bellici Salvoni.

 [ASPc, GrC XII 23. Par. XIII: Notai obbligati alla notificazione dei contratti.]

1795c Avviso [La sospensione dall’ufficio di notaio comminata dalla legge del 4 
marzo 1793 è annullata retroattivamente e quindi gli atti redatti nel perio-
do di sospensione recuperano validità; ciò fino a un termine da definirsi], 
I Conservatori dell’Archivio pubblico, Piacenza, [post 21 settembre 1795, 
Piacenza], Bellici Salvoni.

 [BCPc, GrC 1781-1796 n. n. La grida ha la data in bianco; l’anno e il mese 
sono aggiunte in calce, il giorno si ricava dalla citazione di una lettera della 
Segreteria del 21 andante.]

1795d Editto per la creazione de’ notari (Ferdinando di Borbone, s. l., 7 set-
tembre 1795), Governatore e Maggior Magistrato, Piacenza, 3 ottobre 
1795, [Piacenza], Bellici Salvoni.

 [ASPc, GrC XII 28. Ripubblica I.1795a.]

1796 Nuovo regolamento da osservarsi dal Collegio de’ notai di Piacenza, pel-
la distribuzione ed esercizio delle Attuarìe di essa città, Ferdinando di 
Borbone, Parma, 19 dicembre 1795, Piacenza, Bellici Salvoni, 1796.

 [ASPc, GrC XII 501; GrC Dup. 8 2 42; Mg VII 42.]

1860 Statuta Collegii notariorum Placentiae ann. 1454, in Statuta varia ci-
vitatis Placentiae, [a cura di Giuseppe Bonora], Parma, Fiaccadori, 
1860 (Monumenta historica ad provincias parmensem et placentinam 
pertinentia, I), pp. 487-525.

1876 Statuta Castri Arquati inter annos MCCCCXLV et MCCCCXLIX e ve-
tustioribus descripta, [a cura di] Bernardo Pallastrelli, Placentiae, ex 
officina Antonii Del Maino, MDCCCLXXVI, xxxVi, 263 p.

 [A pp. xxxiii-xxxVi dell’Introduzione è un elenco di documenti non pubblicati, 
di cui riguardano i Notai Attuari della Banca i nn. 14 e 27.

 Riguardano i notai, o contengono riferimenti ad essi: l. I, rubb. 34, 36, 46-50; l. 
II, rubb. 1, 2, 4-6, 8, 11, 14, 17, 28, 38, 68, 72, 73, 77, 78, 81; l. III, rubb. 33, 
75; l. IV 19; l. V 12, 25, 57, 62, 64, 101, 129, 130.]



[330]                                                 34

VITTORIO ANELLI, ARIANNA BONÈ

1971 Corrado Pecorella, Statuti notarili piacentini del XIV secolo, Milano, 
Giuffrè (Università di Parma, Pubblicazioni della Facoltà di Giurispru-
denza, 29), 120 p.

 [Pubblica «il testo degli statuti del Collegio Notarile di Piacenza quali ci sono 
tramandati dal ms. 1450 della Biblioteca Trivulziana di Milano», finora inedito.

 Contiene: 1. Introduzione; 2. Matricola del Collegio all’anno 1420; 3. Statuti del 
1420; 4. Delibera 18 agosto 1359; 5. Decreto di Giovanni e Luchino Visconti 16 
novembre 1339; 6. Riforma statutaria 10 novembre 1341; 7. Riforma statutaria 
11 gennaio 1349; 8. Riforma statutaria 21 gennaio 1349; 9. Riforma statutaria 
9 maggio 1350; 10. Delibera 9 maggio 1350; 11. Decreto di Giovanni Visconti 
29 giugno 1351; 12. Sentenza 13 novembre 1366; 13. Delibera 30 agosto 1368; 
14. Elenco dei Sapientes in carica nel 1359; 15. Delibera 31 luglio 1368; 16. 
Matricola annessa agli statuti del 1454.

 In BCPc ne esiste copia di un’edizione datata 1970, dono di Emilio Nasalli 
Rocca, priva del numero d’ordine nella collana con una introduzione più bre-
ve di tre pagine, alla quale la versione definitiva ha apportato integrazioni e 
precisazioni nelle note.]

2012 Lo statuto di Piacenza del 1323. Testo latino a fronte, a cura di Ema-
nuela Fugazza, Pavia, Pavia University Press, 2012, (Editoria scienti-
fica), xxix, 232 p.

 [Riguardano i notai, o contengono riferimenti ad essi: l. I, rubb. XIII, XV, XVIII, 
XXXVIII, XLIIII-LV; l. II, rubb. I, VII, XI, XXXVII, XXXVIIII, LI; l. III, rubb. 
LXI, LXIII; l. IV, rubb. LXXI-LXXIII; l. V, rubb. XXXI-XXXII; Addizioni di Az-
zone Visconti al l. I, rub. LII, pp. 188-189, al l IV, rub. II, p. 193, e rub. LXXI, 
p. 193; Provisio 31 agosto 1340, p. 199; Addizioni al l. I, rub. LIIII, pp. 200-202.]

II. Edizioni di fonti

1651 Pier Maria Campi, Dell’historia ecclesiastica di Piacenza, parte I e II, 
voll. 2, Piacenza, Giovanni Bazachi.

 [In appendice (parte I, pp. 453 -545; parte II, pp. 351- 491) pubblica documenti 
citati nel testo.]

1662 Pier Maria Campi, Dell’historia ecclesiastica di Piacenza, parte III, Pia-
cenza, Giovanni Bazachi.

 [In appendice (pp. 259- 325) pubblica documenti citati nel testo.]

1757 Cristoforo Poggiali, Memorie storiche della città di Piacenza, Piacenza, 
Filippo Giacopazzi, tt. I-III.

 [Segnalazione e pubblicazione di documenti all’interno del testo.]

1758 Cristoforo Poggiali, Memorie storiche della città di Piacenza, Piacenza, 
Filippo Giacopazzi, tt. IV-V. 

 [Segnalazione e pubblicazione di documenti all’interno del testo.]

1759 Cristoforo Poggiali, Memorie storiche della città di Piacenza, Piacenza, 
Filippo Giacopazzi, tt. VI-VII. 

 [Segnalazione e pubblicazione di documenti all’interno del testo.]
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1760 Cristoforo Poggiali, Memorie storiche della città di Piacenza, Piacenza, 
Filippo Giacopazzi, t. VIII. 

 [Segnalazione e pubblicazione di documenti all’interno del testo.]

1761 Cristoforo Poggiali, Memorie storiche della città di Piacenza, Piacenza, 
Filippo Giacopazzi, t. IX. 

 [Segnalazione e pubblicazione di documenti all’interno del testo.]

1762 Cristoforo Poggiali, Memorie storiche della città di Piacenza, Piacenza, 
Filippo Giacopazzi, t. X. 

 [Segnalazione e pubblicazione di documenti all’interno del testo.]

1763 Cristoforo Poggiali, Memorie storiche della città di Piacenza, Piacenza, 
Filippo Giacopazzi, t. XI. 

 [Segnalazione e pubblicazione di documenti all’interno del testo.]

1766 Cristoforo Poggiali, Memorie storiche della città di Piacenza, Piacenza, 
Filippo Giacopazzi, t. XII.

 [Segnalazione e pubblicazione di documenti all’interno del testo.]

1793 Vincenzo Boselli, Delle storie piacentine libri XII, Piacenza, Reale Stam-
peria Salvoni.

 [In appendice (pp. 277- 344) pubblica i documenti citati nel testo.] 

1873 Codex diplomaticus Langobardiae, a cura di Giulio Porro Lamberten-
ghi, Augustae Taurinorum, E regio typographeo (Historiae Patriae Mo-
numenta, 13).

 [Contiene l’edizione di alcuni documenti piacentini.]

1898 Luigi Schiaparelli, Documenti inediti dell’Archivio capitolare di Piacen-
za, in ASPP, 7, 1898, pp. 183-214.

1909 Nino Tamassia, Pier Silverio Leicht, Le carte longobarde dell’archivio 
capitolare di Piacenza, in «Atti del R. Istituto Veneto di scienze, lette-
re e arti. Parte seconda», s. 8, t. 68, dispensa 10, 1908-1909,Venezia, 
Presso la Segreteria dell’Istituto, pp. 857-876.

 [Poi in Nino Tamassia, Scritti di storia giuridica, III, Padova, CEDAM, 1969, 
pp. 1-16.] 

1921 Il Registrum Magnum del Comune di Piacenza, I, [a cura di] Andrea 
Corna, Francesco Ercole, Armando Tallone, Torino (Novara, Stab. Tip. 
Cattaneo), xix + 384 p. (Biblioteca della Società storica subalpina, n. 
s., 1).

 [Unico volume uscito, contiene i primi 303 documenti (9.04.881-28.12.1212). 
Edizione promossa dal «Bollettino storico piacentino» e pubblicata a spese della 
Cassa di Risparmio di Piacenza.]

1925a Emilio Nasalli Rocca, La pergamena più antica del comune di Piacenza 
(1127), in BSP, 20, 1925, pp. 68-70.
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1925b Emilio Nasalli Rocca, Una carta di donazione del 1152, in BSP, 20, 
1925, pp. 131-132.

1929 Codice diplomatico longobardo, a cura di Luigi Schiaparelli, vol. I, 
Roma, Istituto storico italiano (Fonti per la storia d’Italia).

 [Contiene l’edizione di alcuni documenti di area piacentina.] 

1933 Codice diplomatico longobardo, a cura di Luigi Schiaparelli, vol. II, 
Roma, Istituto storico italiano (Fonti per la storia d’Italia). 

 [Contiene l’edizione di alcuni documenti di area piacentina.]
 
1941 Federico Patetta, Documento piacentino dell’815, in Studi di storia e 

diritto in onore di Arrigo Solmi, Milano, Giuffrè Editore, 2 voll., I, pp. 
469-478.

 [Si pubblica un documento datato 815 novembre 27, appartenente un tempo 
all’archivio del Duomo di Piacenza e disperso probabilmente nel XVIII secolo, 
rinvenuto in una libreria antiquaria.]

1959 Ettore Falconi, Le carte più antiche di S. Antonino di Piacenza (Secoli VIII 
e IX), Parma, Casa editrice Luigi Battei, xxii + 177 p.

 [Si pubblicano 85 documenti.]

1967 Giulia Petracco Sicardi, Carte inedite dell’Archivio Capitolare di Piacen-
za: 1. Contratto di massericio dell’VIII secolo, in BSP, 62, 1967, pp. 
1-11.

1968 Fondo della famiglia Landi: Archivio Doria Landi Pamphilj. Regesti delle 
pergamene dal 865 al 1250, a cura di Renato Vignodelli Rubrichi, Parma, 
Deputazione di Storia Patria per le Province Parmensi (Fonti e studi. 
Serie prima, 2).

1978 Le carte private della Cattedrale di Piacenza, I (784-848). Trascrizione e in-
troduzione di Paola Galetti, Parma, Deputazione di Storia Patria per le 
provincie parmensi, 195 p. (Fonti e studi. Serie prima, 9).

 [Contiene il saggio di Giulia Petracco Sicardi La lingua e le formule delle carte 
piacentine altomedievali, pp. 109-151.]

1983 Anna Zaninoni, Il primo registro di imbreviature di Rufino di Rizzardo, 
1237-1244, Università degli Studi di Parma, Istituto di Storia del diritto 
italiano e Filosofia del diritto. Milano, 619 p. (Strumenti e ipotesi, 8).

1984a Il Registrum magnum del Comune di Piacenza. Edizione critica, appa-
rato ed introduzione a cura di Ettore Falconi e Roberta Peveri, 5 voll., 
Piacenza, Cassa di Risparmio, poi Fondazione di Piacenza e Vigevano, 
Milano, Giuffrè Editore, 1984-1997.

 [Il vol. I (1984) contiene: Giancarlo Mazzocchi, Prefazione; Pierre Racine, Il Re-
gistrum Magnum specchio della società comunale, pp. iii-ix; Tabula gratulatoria, 
pp. xi-xii; Documenti 1-273. Il vol. II (1985) contiene: Documenti 274-647. Il vol. 
III (1986) contiene: Documenti 648-899. Il vol IV (1988) contiene: Documenti 
900-1289; Appendice: documenti del solo «Registrum parvum» n. 1290-1306. Il 
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vol. V (1997) contiene: Indici (Indice alfabetico dei nomi propri di persone e 
di località; Indice alfabetico dei notai e altri scrittori; Indice alfabetico delle 
date topiche; Regesti cronologici dei documenti).]

1984b Fondo della famiglia Landi: Archivio Doria Landi Pamphilj. Regesti del-
le pergamene dal 865 al 1625, a cura di Renato Vignodelli Rubrichi, 
[Parma], Deputazione di Storia Patria per le Province Parmensi (Fonti 
e studi. Serie prima, 12).

 
1985 Il Registrum magnum immagine della civiltà comunale piacentina. Catalo-

go della mostra. Rassegna di documenti esemplari da servire a ricerche 
storiche in occasione della pubblicazione del Liber iurium del Comune, 
a cura di Piero Castignoli, Piacenza, Cassa di Risparmio, 1985, 60 p.

1992 Chartae Latinae Antiquiores, XXVII (Italy VIII), Asti, Archivio Capito-
lare; Cremona, Archivio dell’Ospedale Maggiore; Novara, Archivio Ca-
pitolare; Piacenza, Archivio Capitolare; Torino, Archivio Capitolare, a 
cura di Jan-Olof Tjäder, in Chartae Latinae Antiquiores. Facsimile-Edi-
tion of the Latin Charters, Ist series: Eighth Century, a cura di Albert 
Bruckner, Robert Marichal, Dietikon-Zürich, Urs-Graf Verlag, 128 p.

1997 Anna Riva, La biblioteca capitolare di S. Antonino di Piacenza (seco-
li XII-XV), Piacenza, Tip.Le.Co., 1997 (Biblioteca Storica Piacentina, 
nuova serie 7, Strumenti), 300 p.

 [Negli inventari dalla fine del XIV in avanti sono elencati i registri delle imbre-
viature dei notai che rogavano per la basilica, tra cui Michele Mussi, Gabriele 
Mussi, Rainaldo di Sariano, Bitinus Rubeus, Benedetto de Filiis Michaelibus, 
Antonio di Sariano ecc.]

1998 Donatella Folisi, Ruffino, camerario del monastero di S. Savino di Pia-
cenza e il suo «Inventarium privilegiorum et instrumentorum», in «Rivi-
sta di Storia della Chiesa in Italia», 52, 2, pp. 409-454.

 [Con appendice di regesti di documenti, pp. 435-454. Tratto da IV.1994-95.]

2000 Codice diplomatico della Lombardia medievale (secoli VIII-XII), a cura 
di Michele Ansani, Pavia, (http://cdlm.unipv.it).

 [2000-2004. Contiene l’edizione di alcuni documenti di area piacentina: nn. 122, 
142, 70, 44, 122, 142.]

2003 Chartae Latinae Antiquiores LXIV (Italy XXXVI), Piacenza I. Archivio 
Capitolare di S. Antonino, Diplomatico, a cura di Cristina Mantegna, 
in Chartae Latinae Antiquiores. Facsimile-Edition of the Latin Charters, 
2nd Series: Ninth Century, a cura di Guglielmo Cavallo, Giovanna Ni-
colaj, Dietikon-Zürich, Urs-Graf Verlag, 132 p.

2004 Chartae Latinae Antiquiores LXV (Italy XXXVII), Piacenza II. Archivio 
Capitolare di S. Antonino, Diplomatico, a cura di Cristina Mantegna, 
in Chartae Latinae Antiquiores. Facsimile-Edition of the Latin Charters, 
2nd Series: Ninth Century, a cura di Guglielmo Cavallo, Giovanna Ni-
colaj, Dietikon-Zürich, Urs-Graf Verlag, 136 p.
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2005a Chartae Latinae Antiquiores LXVI (Italy XXXVIII), Piacenza III. Archivio 
Capitolare di S. Antonino, Diplomatico, a cura di Cristina Carbonet-
ti Vendittelli, in Chartae Latinae Antiquiores. Facsimile-Edition of the 
Latin Charters, 2nd Series: Ninth Century, a cura di Guglielmo Cavallo, 
Giovanna Nicolaj, Dietikon-Zürich, Urs-Graf Verlag, 136 p.

2005b Chartae Latinae Antiquiores LXVII (Italy XXXIX), Piacenza IV. Archivio 
Capitolare di S. Antonino, Diplomatico, a cura di Paolo Radiciotti, in 
Chartae Latinae Antiquiores. Facsimile-Edition of the Latin Charters, 2nd 
Series: Ninth Century, a cura di Guglielmo Cavallo, Giovanna Nicolaj, 
Dietikon-Zürich, Urs-Graf Verlag, 128 p.

2005c Cristina Mantegna, Tra diritto romano e riti germanici: il caso del docu-
mento piacentino del IX secolo, in «Nuovi annali della Scuola speciale 
per archivisti e bibliotecari», 19, 2005, pp. 5-19.

 [In appendice l’edizione di tre documenti – uno del sec. VIII e due del succes-
sivo – alle pp. 17-19.] 

2006a Chartae Latinae Antiquiores LXVIII (Italy XL), Piacenza V. Archivio del 
Capitolo della Cattedrale, a cura di Paola Degni, in Chartae Latinae 
Antiquiores. Facsimile-Edition of the Latin Charters, 2nd Series: Ninth 
Century, a cura di Guglielmo Cavallo, Giovanna Nicolaj, Dietikon-
Zürich, Urs-Graf Verlag, 136 p.

2006b Chartae Latinae Antiquiores LXIX (Italy XLI), Piacenza VI. Archivio 
del Capitolo della Cattedrale, a cura di Flavia De Rubeis, in Chartae 
Latinae Antiquiores. Facsimile-Edition of the Latin Charters, 2nd Series: 
Ninth Century, a cura di Guglielmo Cavallo, Giovanna Nicolaj, Dietikon-
Zürich, Urs-Graf Verlag, 136 p.

2007a Chartae Latinae Antiquiores LXX (Italy XLII), Piacenza VII. Archivio 
del Capitolo della Cattedrale, a cura di Flavia De Rubeis, in Chartae 
Latinae Antiquiores. Facsimile-Edition of the Latin Charters, 2nd Series: 
Ninth Century, a cura di Guglielmo Cavallo, Giovanna Nicolaj, Dietikon-
Zürich, Urs-Graf Verlag, 148 p.

2007b Chartae Latinae Antiquiores LXXI (Italy XLII), Piacenza VIII. Archivio 
del Capitolo della Cattedrale, a cura di Cristina Mantegna, in Chartae 
Latinae Antiquiores. Facsimile-Edition of the Latin Charters, 2nd Series: 
Ninth Century, a cura di Guglielmo Cavallo, Giovanna Nicolaj, Die-
tikon-Zürich, Urs-Graf Verlag, 148 p.

2009a Cristina Mantegna, San Vincenzo al Volturno a Piacenza. Un documento 
controverso, in In uno volumine. Studi in onore di Cesare Scalon, a 
cura di Laura Pani, Udine, Forum Edizioni, pp. 383-394.

2009b Chiaravalle della Colomba: pergamene medievali, Piacenza, Tip.Le.Co.
 [Contenitore che raccoglie cinque volumi e un CD-ROM. Sul contenitore: Archi-

vio di Stato di Parma, Fondo diplomatico, Monastero di Chiaravalle della Colom-
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ba. Sul CD-ROM: Indices nominum. Contiene: 1. Presentazioni, Regesti, Elenco 
abati (1135-1218), Indices locorum: Documenti privati, Diplomi imperiali, Per-
gamene secoli 12.-13; 2. Riproduzione fotografica pergamene 1-91: Documenti 
privati, Pergamene secoli 12.-13; 3. Riproduzione fotografica pergamene 92-182: 
Documenti privati, Pergamene secoli 12.-13; 4. Riproduzione fotografica perga-
mene 183-260 (privati), pergamene 1-7 (imperiali): Documenti privati, Docu-
menti imperiali, Pergamene secoli 12.-13; 5. Trascrizioni: Documenti privati, 
Diplomi imperiali, Pergamene secoli 12.-13.]

2011 Antiche carte della Pieve di Vigoleno: 1223-1467, a cura di Roberto Ta-
gliaferri, Massimo Pallastrelli, Vigoleno, Borgo delle arti, 141 p.

 [Contiene edizione di documenti]

2012a Antiche carte della Pieve di Vigoleno: 1427-1531, a cura di Roberto Ta-
gliaferri, Massimo Pallastrelli, Piacenza, Tip.Le.Co., 135 p.

 [Contiene edizione di documenti]

2012b Angelo Carzaniga, Imbreviaturae Jacobi de Burgocastigneti ab eo factae 
annis MCCCXXIII, MCCCXXIV et MCCCXXV, a cura di Arturo Croci, 
Fausto Ferrari, Samantha Torri, Vernasca, Ace international, 191 p.

 [Supplemento ai «Quaderni della Valtolla», 14.]

2012c Gian Paolo Bulla, L’inventario dei beni del defunto Ferabovo di Ronca-
rolo (Piacenza, 23 febbraio 1275), in BSP, 107, pp. 193-212.

III. Studi

1856 Bernardo Pallastrelli, Dell’anno dalla Incarnazione usato dai piacentini. 
Memoria, Piacenza, Del Majno, 41 p.

1874 Bernardo Pallastrelli, L’antico notariato in Piacenza, in «Il Piacentino 
istruito nelle cose della sua patria», 51, Piacenza, Del Majno, pp. 102-
109.

 [Contiene la segnalazione e il commento dell’inventario dei libri del notaio 
piacentino Giovanni Molinari morto nel 1595.]

1892 Gaetano Tononi, Gli Inventari delle due chiese maggiori Sant’Antonino 
e Cattedrale di Piacenza dei secoli XII-XIV, in ASPP, 1, pp. 97-150. 

 
1902 Giacinto Romano, Nuovi documenti per la storia della controversia tra il 

vescovo di Pavia e i Canonici di Piacenza circa le decime di Port’Albera, 
in «Bollettino della Società Pavese di Storia patria», 2, pp. 295-296.

 
1909 Luigi Schiaparelli, Ricerche e studi sulle carte longobarde. I. Le carte 

dell’archivio Capitolare di Piacenza, in «Bullettino dell’Istituto Storico 
Italiano», 30, pp. 49-73.

1910 Luigi Schiaparelli, Tachigrafia sillabica nelle carte italiane, in «Bulletti-
no dell’Istituto storico italiano», 31, pp. 27-71.
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 [Edizione di una notizia in note tachigrafiche conservata nell’Archivio del Ca-
pitolo della Cattedrale di Piacenza. Poi in Id., Note paleografiche (1910-1932), 
raccolte a cura di Giorgio Cencetti, Torino, Bottega d’Erasmo, 1969, pp. 1-47.]

 
1911a Stefano Fermi, Notai piacentini dei secoli XIII e XIV nelle Marche, in 

BSP. 6, p. 93.

 1911b Angelo Mazzi, I documenti Longobardi di Piacenza e le misure agrarie, 
in BSP, 6, pp. 176-183.

1913a Arrigo Solmi, La formula della “mancipatio” nei documenti piacentini 
del secolo VIII, in «Archivio storico italiano», LXXI, pp. 225-270.

 [Poi in Id., Studi storici sulla proprietà fondiaria nel Medio Evo, Roma, Società 
editrice del Foro italiano, 1937 (Collana di studi di diritto agrario Ageo Arcan-
geli, 5), pp. 3-36.]

1913b Mario Casella, Versi e prose d’amore in carte notarili del Trecento, in 
BSP, 71, pp. 248-261.

1923 Emilio Nasalli Rocca, Notizie su documenti del dominio Sardo in Pia-
cenza (1744-1749), in ASPP, 23, pp. 350-377.

1931 Pier Silvio Leicht, Ultime vicende della mancipatio in Italia, in Atti del 
II congresso nazionale di studi romani, Roma, 24-29.04.1930, Roma, 
Cremonese, 3 voll., vol. III, pp. 13-19. 

 [Poi in Id., Scritti vari di storia del diritto italiano, II, Milano, Giuffrè Editore, 
2 voll., 1943-1948, II, pp. 337-341.]

1932 Stefano Fermi, Un notaio letterato di Fiorenzuola d’Arda: Marco Pen-
naroli, in BSP, 27, p. 125-127.

1939 Emilio Nasalli Rocca, Soccide e contratti medievali sul bestiame nella 
regione piacentina, in «Archivio Vittorio Scialoja per le consuetudini 
giuridiche agrarie e le tradizioni popolari italiane», 6, fasc. 1-2, pp. 
169-184.

1941a Gian Piero Bognetti, Il Gastaldato longobardo e i giudicati di Adaloaldo, 
Arioaldo e Pertarido nella lite fra Parma e Piacenza, in Studi di storia 
e diritto in onore di Arrigo Solmi, Milano, Giuffrè Editore, 2 voll, II, 
pp. 95-152.

1941b Gino Segrè, Miscellanea. I. Sui formulari di vendita e mancipatio, di 
permuta e di donazione nei documenti longobardi piacentini, in «Bul-
lettino dell’Istituto di diritto romano», 48, pp. 7-40.

1943a Ugo Gualazzini, Ricerche sulle scuole preuniversitarie nel Medioevo, Mi-
lano, Giuffrè Editore, p. 138.

 [Si dà notizia di un insegnante di notariato a Piacenza nell’881, Leone, che 
roga gli atti più importanti del vescovo di Piacenza.]
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1943b Giuseppe Micheli, Pergamene piacentine dei secoli XI-XII, in BSP, 38, 
pp. 20-22.

 
1950 Emilio Nasalli Rocca, Il testamento di un «Signore» del secolo XIII: 

Alberto Scotto, signore di Piacenza, in «Archivio storico lombardo», 77, 
pp. 3-17.

1954 Francesco Calasso, Medio Evo del diritto, I. Le fonti, Milano, Giuffrè 
Editore, pp. 88-89.

 [L’A. – citando III.1913a per quanto riguarda l’utilizzo a Piacenza, ancora nel se-
colo VIII, di vecchi formulari quali la mancipatio che Giustiniano aveva abolito 
– commenta che «sarà legittimo pensare che queste formule rappresentassero, 
in pieno secolo VIII, più che altro i rottami galleggianti di antichi formulari 
notarili dell’ultima età romana in uso nelle terre occidentali dell’Impero».]

1955 Vincenzo Arangio-Ruiz, «Mancipatio» e documenti contabili (da Erco-
lano a Piacenza), in «Acme», 8, pp. 27-36.

 [Poi in Id., Studi epigrafici e papirologici, a cura di Lucio Bove, Napoli, Giannini 
editore, 1974, pp. 486-495.]

1956 Pier Silverio Leicht, La penetrazione del movimento bolognese nella vita 
giuridica dell’Emilia e dell’Italia settentrionale, in Dissertationes histori-
cae de Universitate Studiorum Bononiensi ad Columbiam Universitatem 
saecularis ferias iterum sollemniter celebrantem missae, Bologna (Studi 
e memorie per lo studio dell’Università di Bologna, Nuova serie, 1), 
pp. 154-160.

1962 Piero Castignoli, Gian Domenico Romagnosi notaio, in Atti del Conve-
gno di Studi in onore di Gian Domenico Romagnosi nel bicentenario 
della nascita (Salsomaggiore 1761-Milano 1835), Salsomaggiore, 30 set-
tembre-3 ottobre 1961, «Studi Parmensi», 10, pp. 507-516.

 
1965a Ettore Falconi, Bibliografia delle fonti documentarie medievali: con par-

ticolare riferimento ai territori di Piacenza, Parma, Reggio e Modena, 
Modena, Società tipografica editrice modenese-Mucchi, 1965, p. 62.

 [Si dà notizia della mancanza di edizioni adeguate all’importante patrimonio 
documentario piacentino, almeno sotto il profilo quantitativo.]

1965b Piero Castignoli, Atti che riguardano la navigazione fluviale a Piacenza 
dal secolo decimoquarto al decimottavo, Milano, Giuffrè Editore, li + 
341 p.

1965c Corrado Pecorella, L’organizzazione notarile a Piacenza, Milano, Giuffrè 
Editore, 161 p.

 [Contiene appendice di documenti.]

1968 Corrado Pecorella, Studi sul notariato a Piacenza nel secolo XIII, Mi-
lano, Giuffrè Editore (Università di Parma, Pubblicazioni della Facoltà 
di Giurisprudenza, 26), 210 p.
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1972 Piero Castignoli, Per una nuova edizione degli statuti del comune di 
Piacenza. Problemi relativi alla datazione, in BSP, 67, pp. 1-20.

 
1975a Corrado Pecorella, Contratti di allevamento del bestiame nella regione pia-

centina nel XIII secolo, Milano, Giuffrè Editore, 175 p.

1975b Giulia Petracco Sicardi, Indicazioni etniche germaniche nelle carte al-
tomedievali piacentine, in ASPP, s. IV, 27, pp. 139-175.

1977a Maria Franca Baroni, La formazione della cancelleria viscontea (da Ot-
tone a Gian Galeazzo), in «Studi di Storia Medioevale e di Diploma-
tica», 2, pp. 97-193. 

1977b Anna Zaninoni, Contratti parziari di conduzione agraria del territorio 
piacentino nel secolo XIII, in ASPP, s. IV, 29, pp. 155-205.

1982 Roberta Peveri, In margine all’edizione critica del Registrum Magnum: 
le imbreviature dei notai piacentini, in ASPP, s. IV, 34, pp. 399-424.

1984 Ettore Falconi, In margine all’edizione del “Registrum Magnum” di Pia-
cenza: riflessioni e proposte per una ricerca sui “libri iurium” comunali, 
in BSP, 79, pp. 1-20.

1985 Il Registrum magnum del Comune di Piacenza. Atti del Convegno in-
ternazionale di studio, Piacenza, 29-30-31 marzo 1985, Piacenza, Cassa 
di Risparmio di Piacenza.

 [Contiene: 1. Pierre Racine, Il Registrum magnum specchio della società co-
munale, pp. xiii-lxxi; 2. Ettore Falconi, Introduzione, pp. lxxiV-cxlVii; Paolo 
Brezzi, La coscienza civica dei comuni italiani, pp. 17-39; Ettore Falconi, Dal 
Registrum Magnum ai libri iurium: ipotesi di ricerca e di metodo, pp. 40-53; 
Pierre Racine, Il Registrum Magnum: la società e le istituzioni, pp. 54-65; G. 
Barbieri, L’economia italiana durante l’età comunale nel quadro europeo, pp. 66-
78; Alfred Haverkamp, I rapporti di Piacenza con l’autorità imperiale nell’epoca 
sveva, pp. 79-115; Pierre Racine, L’economia piacentina nell’età comunale, pp. 
116-128; Elisa Occhipinti, Strategie feudali in territorio piacentino tra il XII e 
XIII secolo, pp. 129-145; Ugo Gualazzini, Cultura e scuola a Piacenza durante 
l’età comunale, pp. 146-181; Robert-Henri Bautier, Les marchands et banquiers 
de Plaisance dans l’économie internationale du XII au XV siècle, pp. 182-237; 
Corrado Pecorella, Il notariato piacentino, pp. 238-272; Anna Segagni Malacart, 
Problemi di tipologia architettonica nelle chiese piacentine del secolo XII, pp. 258-
272; Piero Castignoli, Giovanni Codagnello, notaio, “cancelliere” del Comune di 
Piacenza e cronista, pp. 273-302; Cinzio Violante, Epilogo, pp. 303-318.]

1985 Piero Castignoli, In relazione all’edizione del Registrum Magnum: per 
un codice diplomatico del Comune di Piacenza. I documenti di S. An-
tonino, in ASPP, s. IV, 37, pp. 477-487. 

1986 La casa che dicono il palazzo di Via Nova: palazzo Zanardi, 11 settem-
bre 1674, 8 marzo 1986, Piacenza, Amministrazione autonoma archivi 
notarili, 1986.
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 [Contiene: 1. Piero Castignoli, L’evoluzione storica del notariato e del documento 
notarile nell’area piacentina dall’Alto Medioevo al primo Rinascimento giuridico 
medievale, pp. 27-36; 2. Piero Castignoli, La creazione dell’Archivio pubblico e 
il nuovo regime giuridico della documentazione notarile, pp. 37-48; 3. Luciano 
Summer, La casa “che dicono il palazzo di via Nova di Piacenza”, sede del pub-
blico Archivio, pp. 53-81.]

 
1987 Paola Galetti, Un caso particolare: le prestazioni d’opera nei contratti 

agrari piacentini dei secoli VIII-X, in Le prestazioni d’opera nelle cam-
pagne italiane del Medioevo, Bologna, Clueb, pp. 69-103. 

1988a Roberto Greci, L’apprendistato nella Piacenza tardo-comunale tra vin-
coli corporativi e libertà contrattuali, in Id., Corporazioni e mondo del 
lavoro nell’Italia padana medievale, Bologna, Clueb (Biblioteca di storia 
urbana medioevale, 3), pp. 225-244.

1988b Marco Cattini, Congiunture sociali e dinamiche politiche nei consigli 
municipali di Parma e Piacenza in Età moderna (sulla base di un ap-
proccio quantitativo), in Persistenze feudali e autonomie comunitative in 
stati padani fra Cinque e Settecento, a cura di Giovanni Tocci, Bologna, 
Clueb, pp. 47-75.

 [Con riferimento alla diminuzione della presenza di giuristi e notai in tali or-
gani.]

1989a Gian Giacomo Fissore. Alle origini del documento comunale: i rapporti 
fra notai e l’istituzione, in Civiltà comunale: libro, scrittura, documento. 
Atti del Convegno dell’Associazione italiana dei paleografi e diploma-
tisti (Genova, 8-11 novembre 1988), Genova, Società Ligure di Storia 
Patria,1989 (Atti della Società Ligure di Storia Patria, n. s., XXIX/2), 
pp. 119-126.

1989b Piero Castignoli, Mario Casella e i cronisti piacentini, in BSP, 84, pp. 
41-51.

 [Riedito in «Studi danteschi», 59, 1990, pp. 67-77.]

1992 Maria Grazia Cacopardi, Livello e investitura «ad fictum» nel Regi-
strum Magnum del comune di Piacenza (secoli XII-XIII), in BSP, 87, 
1992, pp. 37-52.

 
1993 Maria Rita Rocchetta, Castell’Arquato 1348. Dai testamenti del notaio 

Oberto del Borgo, in BSP, 88, 1993, pp. 25-53.

1995 Ennio Cortese, Il diritto nella storia medievale, 2 voll., Roma, Il Cigno 
Galileo Galilei, I, L’Alto Medioevo, pp. 114-115. 

 [Alle pagine indicate si danno notizie riguardanti il notariato piacentino.]

1996 Giovanna Nicolaj, Il documento privato italiano nell’Alto Medioevo, in 
Libri e documenti d’Italia: dai Longobardi alla rinascita delle città. Atti 
del Convegno dell’Associazione italiana dei paleografi e diplomatisti, 
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Cividale del Friuli (UD), 5-7 ottobre 1994, a cura di Cesare Scalon, 
Udine, Arti Grafiche Friulane, pp. 153-198.

1999 Il notariato italiano del periodo comunale. Atti del Convegno di Studi, 
Piacenza, 22 aprile 1998, Piacenza, Tip.Le.Co. (Collana della Fonda-
zione di Piacenza e Vigevano).

 [Contiene: 1. Roberta Peveri Follini, Gli indici del Registrum Magnum: intro-
duzione alle metodologie strutturali di compilazione, pp. 1-6; 2. Pierre Racine, I 
notai del Registrum Magnum, pp. 7-16; 3. Giovanna Petti Balbi, Il notaio croni-
sta, pp. 17-27; 4. Gian Giacomo Fissore, Il notaio ufficiale pubblico dei Comu-
ni italiani, pp. 47-56; 5. Piero Castignoli, L’evoluzione del notariato piacentino 
dall’Alto Medioevo al secolo XIII, pp. 57-65.]

2000a Enrica Moia, La promozione sociale di una famiglia di notai a Piacenza 
tra Sei e Settecento: il caso Gulieri, in BSP, 95, pp. 279-301.

 [Articolo tratto da IV.1998-99b.]

2000b Nicholas Everett, Scribes and Charters in Lombard Italy, in «Studi Me-
dievali», s. III, 41, pp. 39-83.

 [Alle pagine indicate si danno notizie riguardanti il notariato piacentino]

2000c Marina Gazzini, Donne e uomini in confraternita: la matricola del Con-
sorzio dello Spirito Santo di Piacenza (seconda metà XIII secolo), in 
ASPP, s. IV, 52, pp. 253-274. 

 [Al Consorzio dello Spirito Santo erano iscritte le mogli di molti notai e officiali 
comunali e molti confratelli provenivano dall’ambiente giuridico e notarile.]

2001a Pierpaolo Bonacini, Le carte longobarde di Varsi, Comune di Varsi, 
2001, 82 p.

2001b Elda Biggi, La presenza del monastero piacentino di S. Eufemia lungo 
la strata Romea: il patrimonio fondiario di S. Giacomo de Madonaria 
(secc. XII-XIV), in Studi sull’Emilia occidentale nel Medioevo: società e 
istituzioni, a cura di Roberto Greci, Bologna, Clueb, (Itinerari medie-
vali, 4), pp. 277-321.

 [Contiene appendice con elenco della documentazione e dei notai roganti.]

2002a Maria Grazia Freschi, Documenti del monastero di S. Sepolcro di Pia-
cenza (secc. XII-metà XIV) presso l’Archivio di Stato di Parma, in La via 
Francigena nell’Emilia occidentale: ricerche archivistiche e bibliografiche, 
a cura di Roberto Greci, Bologna, Clueb, pp. 55-90.

 [Contiene regesti di documenti piacentini.]

2002b Piero Castignoli, L’attività penale del Sant’Ufficio di Piacenza nella se-
conda metà del Cinquecento, I. La tragedia dei Caverzago; una storia 
secretata, in BSP, 97, pp. 177-203.

 [Il paragrafo 2 riguarda il notaio Taddeo Caverzago che, condannato in contuma-
cia per eresia, si rifugia a Ginevra: ripubblicato ampiamente rimaneggiato in Id., 
Eresia e inquisizione a Piacenza nel Cinquecento, prefazione di Adriano Prosperi, 
Piacenza, Tip.Le.Co., 2008 (Biblioteca storica piacentina, n. s., 25), pp. 141-147.]
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2005a Piero Castignoli, L’attività penale del Sant’Ufficio di Piacenza nella se-
conda metà del Cinquecento, II. Il notaio Alessio Ruinagia costretto 
all’abiura: un errore giudiziario?, in BSP, 100, pp. 205-214.

 [Ripubblicato con diverse precisazioni e integrazioni fattuali in Id., Eresia e 
inquisizione a Piacenza nel Cinquecento cit. sopra, pp. 167-175.]

2005b Anna Còccioli Mastroviti, Dinamiche residenziali, decoratori, collezio-
nisti a Piacenza fra Sette e Ottocento: casati aristocratici e famiglie 
notarili, in Cose piacentine d’arte offerte a Ferdinando Arisi, a cura di 
Vittorio Anelli, Piacenza, Tip.Le.Co. (Biblioteca storica piacentina, n. 
s., 18), pp. 219-257.

2008a Cristina Mantegna, Notai e scrittura a Piacenza: a proposito di notizie 
dorsali e imbreviature, in «Scrineum Rivista», pubblicazione on-line, 
5, pp. 5-18.

2008b Andrea Castagnetti, Note e documenti intorno alla caratterizzazione pro-
fessionale dei giudici (secoli IX-inizio X),Verona, Università degli Studi 
di Verona, Dipartimento di Discipline storiche artistiche archeologiche 
e geografiche, pp. 38, 46-106.

 [Si fa riferimento alle pratiche notarili piacentine, in particolare al signum ma-
nus e alla tipologia di figura dei notai, operante in varie città tra cui Piacenza, 
prendendone esempi documentari specifici.] 

2008c Emanuela Fugazza, «In palatio episcopi, in pleno conscilio campana 
sonante congregato ...». Piacenza dalla città vescovile al commune civi-
tatis: continuità e cesure, in BSP, 103, pp. 3-34.

2009a Luca Ceriotti, Le cose mobili. Libri in S. Sisto di Piacenza nel 1600, in 
Dalla ‘notitia librorum’ degli inventari agli esemplari. Saggi di indagine 
su libri e biblioteche dai Codici Vaticani Latini 11266-11326, a cura di 
Rosa Marisa Borraccini, Macerata, EUM Edizioni, Università di Ma-
cerata, pp. 205-243.

2009b Ugo Bruschi, Il notariato a Piacenza nell’era di Rolandino de’ Passeggeri: 
carotaggi, in Medioevo piacentino e altri studi. Atti della giornata di 
studi in onore di Pietro Castignoli, Piacenza, 16 maggio 2008, a cura 
di Anna Riva, Piacenza, Tip.Le.Co. (Biblioteca storica piacentina, n. 
s., 29), pp. 45-79.

2009c Marino Zabbia, Circolazione di persone e diffusione di modelli in am-
bito notarile (secoli XIII e XIV), in Cultura cittadina e documentazione. 
Formazione e circolazione di modelli. Atti del Convegno, Bologna, 12-
13 ottobre 2006, a cura di Anna Laura Trombetti Budriesi, Bologna, 
Clueb (DPM quaderni. Convegni 3), pp. 23-39.

 [Si sottolinea la provenienza dei notai stranieri attivi a Venezia principalmente 
da tre città, tra cui Piacenza, e si dà notizia dell’attività del notaio piacentino 
Francesco di Manfredi de Surdis.] 
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2011a Ugo Bruschi, Old Questions, Old Answers? Testamentsformen in Italy 
from the Beginning of the Ars Notaria to the 1942 Civil Code, in Euro- 
päische Testamentsformen. Herausgegeben von Mathias Schmoeckel, 
Gerhard Otte, Baden-Baden, Nomos (Scriften zum Notarrecht. He-
rausgegeben von der Deutschen Notarrechtlichen Vereinigung, V., 23), 
pp. 155-209. 

 [Contiene riferimenti alle prassi notarili piacentine non solo medievali.]

2011b Emanuela Fugazza, I giuristi e i giudici a Piacenza in età viscontea 
tra attività legislativa e amministrazione della giustizia (1336-1391), in 
«I quaderni del Mediæ Ætatis Sodalicium», 14, pp. 97-133.

 [Si dà notizia della figura del notaio nella redazione di documenti sulla base 
di imbreviature altrui, del valore probatorio degli stessi e del ruolo di alcuni 
notai nella redazione degli statuti a Piacenza.]

2012a Cristina Mantegna, Charta-breve-instrumentum a Piacenza nel XII se-
colo, in Sit liber gratus, quem servulus est operatus. Studi in onore 
di Alessandro Pratesi per il suo 90° compleanno, a cura di Paolo Che-
rubini e Giovanna Nicolaj, I, Città del Vaticano, (Littera antiqua, 19), 
pp. 309-316.

2012b La documentazione degli organi giudiziari nell’Italia tardo-medievale e 
moderna. Atti del convegno di studi, Siena, 15-17 settembre 2008, voll. 
1-2, a cura di Andrea Giorgi, Stefano Moscadelli, Carla Zarrilli, Sie-
na, Edizioni Cantagalli S.r.l., pp. 50-53, 92-98, 151-167, (Pubblicazioni 
degli archivi di stato. Saggi, 109).

 [Si dà notizia delle vicende dell’Archivio notarile anche a Piacenza e del ruolo 
del Collegio notarile piacentino nella conservazione della documentazione no-
tarile privata e giudiziaria d’ambito civile.] 

2013a Pierpaolo Bonacini, Cultura giuridica e prassi notarile nell’Italia longo-
barda: le carte di Varsi, Modena, Mucchi Editore (Università di Modena 
e Reggio Emilia, Dipartimento di Scienze Giuridiche, Quaderno 5), 
137 p.

 [Varsi è un paese della diocesi di Piacenza in provincia di Parma. Si evidenzia 
l’utilizzo di uno strumentario giuridico di matrice romana in cinque carte – 
inquadrabili in un nucleo documentario più ampio, formato complessivamente 
da undici documenti scritti tra gli anni 735 e 774 – riferite a un territorio 
omogeneo e ben circoscritto sul versante dell’Appennino emiliano tra le odierne 
province di Parma e Piacenza.]

2013b Emanuela Fugazza, Arbitri o giudici? Giustizia e magistratura consolare 
nei primi decenni del XII secolo, in «Historia et Ius. Rivista di storia 
giuridica dell’età medievale e moderna», 4, pp. 1-22.

 [Si dà notizia che a Piacenza anche i notai erano coinvolti con funzioni diverse 
nella decisione delle controversie e si analizza l’evoluzione del formulario delle 
sentenze consolari piacentine.]

2014 Andrea Giorgi, Stefano Moscadelli, Archivi notarili e archivi di notai: 
riflessioni sulle forme di conservazione e tradizione delle carte dei notai 
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italiani (secoli XVI-XIX), in Il notariato nell’arco alpino: produzione e 
conservazione delle carte notarili tra Medioevo ed Età moderna. Atti del 
convegno di studi, Trento, 24-26 febbraio 2011, a cura di Andrea Gior-
gi, Diego Quaglioni, Stefano Moscadelli, Gian Maria Varanini, Milano, 
Giuffrè Editore (Studi storici sul notariato italiano, XVI), pp. 60-65.

 [Si dà notizia della conservazione delle carte notarili a Piacenza.]

2015 Notai per S. Sisto. I Lunini (1571-1630): inventario analitico delle im-
breviature conservate nel fondo Notarile dell’Archivio di Stato di Piacen-
za, a cura di Luca Ceriotti, Parma, Deputazione di Storia Patria per 
le Province Parmensi, 237 p. (Fonti e studi, s. I, 19).

 
2016a Notai per S. Sisto. Paolo Vincenzo Arcelli (1562-1580), Francesco Tara-

velli (1565-1587): Inventario analitico delle imbreviature conservate nel 
fondo Notarile dell’Archivio di Stato di Piacenza, a cura di Luca Ceri-
otti, Parma, Deputazione di Storia Patria per le Province Parmensi, 
252 p. (Fonti e studi, s. I, 20). 

2016b Giovanni Feo †, Lorenza Iannacci, Annafelicia Zuffrano, Il formulario 
del documento privato tra norma giuridica e prassi notarile. L’apporto 
della scuola bolognese di notariato del secolo XIII, in Les formulaires. 
Compilation et circulation des modèles d’actes dans l’Europe médiévale 
et moderne. XIIIe congrès de la Commission internationale de diplo-
matique (Paris, 3-4 septembre 2012). Organisé par l’École nationale 
des chartes et l’École pratique des hautes études, avec le concours 
du GDR 3177 «Diplomatique» (Cnrs) et des Archives nationales. Actes 
réunis par Olivier Guyotjeannin, Laurent Morelle et Silio P. Scalfati. 
Éditions en ligne de l’École des Chartes, pp. 1-27.

 [url: http://elec.enc.sorbonne.fr/cid2012/part7. Scarno riferimento alla mancipatio 
nei documenti piacentini all’inizio del par, II, che è della Iannacci.]

2017 Maddalena Moglia, Cum populo et non cum milicia. Un inedito fram-
mento di statuti piacentini (metà secolo XIII), in «Studi di Storia Me-
dioevale e di Diplomatica», n. s., I, , pp. 24-44. 

 [Lo studio riguarda la prassi di reimpiegare le pergamene come coperte di 
registri notarili.]

2018 «In signo notarii». Atti della giornata di studi, Piacenza, 24 settembre 
2016, a cura di Anna Riva, in BSP, 113, 1, pp. 3-98.

 [In coedizione con Notariorum itinera – Centro studi interateneo (notarioru-
mitinera.eu, Notariorum itinera – Varia 2). Contiene: 1. Gian Paolo Bulla, An-
tonella Rovere, Anna Riva, Studi e ricerche sul Fondo notarile all’Archivio di 
Stato di Piacenza, pp. 5-9; 2. Marta Luigina Mangini, Dal registro alla legatura, 
e ritorno. Reimpieghi notarili tra Bobbio e Piacenza (secoli XIII-XIV), pp. 10-31; 
3. Federica Gennari, I disegni dei notai: primi risultati di un’indagine sui registri 
del fondo Notarile dell’Archivio di Stato di Piacenza (secc. XIV-XV), pp. 32-69; 4. 
Anna Riva, Troppo bello per essere vero: falsi e falsari nell’Archivio di Stato di 
Piacenza, pp. 70-98.]
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IV. Tesi di laurea e di dottorato

1967-68 Domenico Carini, Il Monastero di S. Savino di Piacenza dalle origini 
al 1200, Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, Facoltà 
di Magistero, relatore Cosimo Damiano Fonseca.

 [ASPc. Contiene edizioni di fonti.] 

1971-72 Stefano Arata, Trascrizione delle pergamene dell’Archivio degli Ospi-
zi Civili di Piacenza (1019-1150), Università degli Studi di Parma, 
Facoltà di Magistero, relatore Ettore Falconi.

 [ASPc. Contiene edizioni di fonti. Seguito in IV. 1974-75a]
 
1972-73 Cristina Ferrari, Considerazioni di carattere storico e giuridico su 

documenti della seconda metà del secolo XIII dell’archivio della Col-
legiata di Castell’Arquato, Università degli Studi di Parma, Facoltà 
di Magistero, relatore Pier Maria Conti.

 [ASPc.]

1973-74a Giovanna Zagni, Le carte dell’Archivio degli Ospizi Civili di Piacen-
za dal 1151 al 1175, Università degli Studi di Parma, Facoltà di 
Magistero, relatore Ettore Falconi.

 [ASPc. Contiene edizioni di fonti.]

1973-74b Roberta Peveri, Il “Liber Mancasole” dall’Archivio comunale di Pia-
cenza: edizione diplomatica degli atti dal 1271 al 1282, Università 
degli Studi di Parma, Facoltà di Magistero, relatore Ettore Falconi.

 [ASPc. Contiene edizioni di fonti.]

1974-75a Luisa Catozzi, Le carte dell’Archivio degli Ospizi Civili di Piacenza 
dal 1175 al 1184, Università degli Studi di Parma, Facoltà di Ma-
gistero, relatore Ettore Falconi.

 [ASPc. Contiene edizioni di fonti.] 

1974-75b Maria Guidotti, Il “Liber Mancasole” dall’Archivio comunale di Pia-
cenza: edizione diplomatica degli atti dal 1283 al 1287, Università 
degli Studi di Parma, Facoltà di Magistero, relatore Ettore Falconi.

 [ASPc. Contiene edizioni di fonti. Seguito di IV. 1973-74b]

1974-75c Luisa Catozzi, Le carte dell’archivio degli Ospizi Civili di Piacenza 
dal 1175 al 1184, Università degli Studi di Parma, Facoltà di Ma-
gistero, relatore Ettore Falconi.

 [ASPc. Contiene edizioni di fonti.]

1980-81 Maria Cristina Cademartiri, Il Monastero di S. Savino di Piacenza 
dalle origini al 1314, Università degli Studi di Milano, Facoltà di 
Lettere e Filosofia, relatore Gigliola Soldi Rondinini, 2 voll.

 [ASPc. Il secondo volume è l’appendice documentaria con l’edizione delle 
fonti.]
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1985-86 Paola Fornasari, Il Consorzio dello Spirito Santo di Piacenza dalle 
origini al 1308, Università degli Studi di Milano, Facoltà di Lettere 
e Filosofia, relatore Gigliola Soldi Rondinini.

 [ASPc. Contiene appendice documentaria.]

1991-92 Monica Sormani, Il testamento nell’area piacentina nei secoli XII-
XIII, Università degli Studi di Parma, Facoltà di Giurisprudenza, 
relatore Andrea Padovani.

 [ASPc. Contiene segnalazioni e analisi di documenti.]

1992-93 Gian Paolo Bulla, Il Comune di Piacenza e l’antica Cattedrale dei 
SS. Antonino e Vittore nel XII secolo. Note sull’aristocrazia consolare 
piacentina dalla sua formazione al 1199, Università degli Studi di 
Milano, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore Gigliola Soldi Ron-
dinini. 

 [ASPc. Contiene edizioni di fonti.]

1994-95 Donatella Folisi, Il Regesto di Ruffino monaco e archivista di S. 
Savino in Piacenza (sec. XIII), Università Cattolica del Sacro Cuore 
di Milano, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore Mirella Ferrari.

 [BCPc. Contiene edizioni di fonti. Vd. II.1998.]

1998-99a Marco Solenghi, Il monastero di S. Sisto di Piacenza nella seconda 
metà del XIII secolo (1248-1290), Università degli Studi di Milano, 
Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore Roberto Perelli Cippo.

 [ASPc. Contiene edizioni di fonti.]

1998-99b Enrica Moia, Dalla Val di Nure a Piacenza: la promozione sociale 
di una famiglia di notai nei secoli XVII e XVIII, Università Bocconi 
di Milano, Facoltà di Economia, relatore Marco Cattini.

 [ASPc. Vd. III.2000a.]

1999-2000a Gian Maria Cella, Il monastero di San Sisto a Piacenza a cavallo 
tra i secc. XIII e XIV, Università degli Studi di Milano, Facoltà di 
Lettere e Filosofia, relatore Roberto Perelli Cippo.

 [BCPc.]

1999-2000b Marina Santoni, La copertura di S. Antonino di Piacenza dall’XI al 
XIV secolo, Università degli Studi di Parma, Facoltà di Lettere e 
Filosofia, relatore Anna Zaninoni. 

 [BCPc.]

2007-09 Stefania Babboni, San Savino a Piacenza e il mito del romanico 
lombardo “restaurato”, Università degli Studi di Parma, Dottorato 
di ricerca in Storia dell’Arte e dello Spettacolo, ciclo XXII, tutor 
Arturo Carlo Quintavalle.

 [ASPc. Contiene appendici documentarie con edizioni di fonti.]
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2014-15 Giacomo Nicelli, Le più antiche carte della pieve di Olubra nell’Ar-
chivio della collegiata di Castel San Giovanni (1122-1226), Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore di Milano, Facoltà di Lettere e Fi-
losofia, relatore Mirella Ferrari. 

 [ASPc. Contiene edizioni di fonti.]

2017-18 Stefano degli Esposti, Aristocrazia e società nel territorio di Piacenza 
tra X e XI secolo, Università della Tuscia, Dottorato di ricerca in 
Scienze storiche e dei beni culturali, tutor Anna Modigliani. 

 [Archivio Capitolare di S. Antonino, Piacenza. Contiene edizioni di fonti.]
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